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U · - • · . , . · � q u e .s t a · sbagliate, e dava giudizi sfer-
,: se e oh.d a  zanti sull'attività, o meglio_. n .gl orno . - cosa sia �_ulla inattività, dei principali 

d . l' lt 
-· decisi_va e · enti locali nei confronti di una" op o· a ro i�p�rtan:te e.' . -_situé!,zion� pe' r m_ olt

. 
i asp!;!tt�

, . . . . . . dimostrato preoccupante. Esponendo luci . · · · ·· . da quanto ed ombre del quadro econo-

L 
a ripresa politica, �ta avvenendo in Umbria. mìco e sociale delle .diversec?1:1:e_era_ pre':'edib_ile, P.i.ll_�-�egione· e �egli enti lo.ca- are�, Beèherelli e':idenzi�va. si-e aperta con nuove h pm rmportanti sono presen- come mezza Umbna non cela tensioni interne alla _maggio-· ti nella giunte tùtte le folze facesse a riprendersi dalla· ranza di- governo, rapidamen� · della sinistra, eppure qualità · · crisi e a riavviare il meccanite dissoltesi, come· era altret-. del governo e dibattito non _ smo. di sviluppo. Era sottintetanto prevedibile 'dopo la _appaiÒno molto diversi da sa la necessi.tà di .un rilanciodecisione· di Prodi di eséh1de- quelli _nazionali_ Anzi_ il dibat- dell'intervento pubblico, dellare c;Ialla finanziaria ·pensiòni è · ti to, anche .sanità: Non ci sembra m�lto · · quando _è importante sti:l;bilire iyincitori suscit!lto·dae .i vinti.; quanto sottolineare pulpiti auto-, che, per un ·governo <:>rieIJ,-tato : revòli, a v:ol� a s;nistra J.i. �çelta �ì interv�� ,'. te non riesce .., nire S½1,gH attu�ltequiJibri_del .�eppux� a · Welfare state rischiava di esse� decollare.- Un·re ' pohticainerite :rischios·à é '-: e�empio con-' ·oss�rvare che, a.tutt'oggi, l'.i- ·. çrnto lo , si è . hiziativa· di governo appare, à.vufo dopo per utilìzzare un eufemismo, le ferie estive; sbiadita, D'altro canto lo scio- _Ai pri�i di.

•. 1 .pero dei mètalme<;canici ·del settembre il27 settembre apre. un· difficilé · s e g r e  tar i oautunno sindacale, mentre r e g i  o n  a 1 etutti concordano sul fatto che . · della C:gii ha stia:rno entra�do in una ,fase rilasciato unadi.recessione. Tutto questo lunga inte�imentre Bòssi· insiste con il s.ta a · · "Il separatismo e,.. per converso, Mes�aggero'.'. .·Fini conquista la piazza in .. Il succo era:-nòme dèll' unità 'nazionale. · "A b b i  a m o
' ( 

. . 'Insonuna•se le ,elezioni hanno lasciato ilimpeditb. alla destra di preva- -tempo dellerè, .cosa che è tt1tt' altro che . rodaggio alle da sòttovàlutare,. la cosHtuzio:- nuove ammine. e l'àttività dei primi mesi nistrazioni,del governo Prodì non sono ora è teinpoancora:·riuscite a far-intravve�_. che· facciano,dère· u_na .via· di soluzione q u a  le o s a ,  délla complessa crisi italiana. · data la gra- . . Buon senso vorrebbe che si vità della -�ll�rgà;se i _n modo organico- crisi, che at-. fa compagine di- governo a t r.a v e r ;, a Rifondazionè, ma soprattutto l'Umbria'.'. Il segretario delèhe.si'seleziònassero gli obiet- principale . siÌtdaca to della.Ji:vi e si aprisse una discussio� region� sottolineava corri.e la
. ne di prospettiva sù come discussione sulle Usl, sullé-modificare - con tutte le cau- Comunità montane, ecè ...tèle pòssibili - lo statp di cose . fosse in parte fuorviante, inpres,ent�� ·che, soprattutto �arte prefigurasse soluzioni
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quando si chiede un dibattito_-trasparente tra forze istituzio-· nali e sociali e quando si ponetale trasparenza come condiciq 
sine qua non per la stipula. di . "patti territoriali", in cui biso-gna "chiarire - ed èimplicito che lo debbano chiarire le·amministrazioni - CQSa sichiede all'impresa, al lavoro,.aila finanza; alle istituzionidella formazione'.' pena fare"altre scatole'vuòte, o_ peggio,. la riedizione dì patti neocor-porativi e con�ociati,vi" 

progetto "regione leggera".L'idea cardiné, più volte riaffermata, è che liberando risorse, eliminando sprechi, si posso.no reperire nuovi cespiti da destinare -allo sviluppo. Viaquesta obbligata, data la sempre minore disponibilitàfinanziaria degli' enti locali. Che anche di qu_esto ci siabisogno, lo abbiamo già scritto, non :v'è dubbio, anche sesarebbe ·da verificare quanto delle risqrse disponibili e dei finanziamenti attivati, 'sonostati effettivamente utilizzati Di fronte a tali argomentazio-· e quanto invece - come sem- .-ni, motivate pre più spesso avviene - hon con forza, ci. riescono. ad essere spesi.saremmo atte-- Quello che però stupisce è l'isì un dibattito dea che anche .in politicaimpegnato e valga la legge dei vasi comuvivace. nicanti, per cui· 'rendendo Invece .. nulla,. disponibili risorse· si genera .tranne una quasi automaticamente svi-: risposta indi-· luppo. Insomma sembra cheretta data daI non occorrano progetti, parte-,. p r e s.i d e .ri te cipazione di massa, ùn gover� della giuntai no dei processi' economici e·
regionale in sociali. E invece proprio inuna .. lunga realtà. co�e 9.uella umbra"articolessa"' senzà un primatodèlla politi-

. comparsa su ca, una capacità di intervento "La Nazione".. del settore pubblico, non èIl senso del-· possibile pensare ad un rilanl'artico_lo è:: ci.o e ad una ripresa. Inoltre la "stiamo lavo-- crisi c' _é o non c'.è, e se c'è·rando bene ... · quali so;no i suoi caratteri? 1 a s ·e i a t e e i cosa sucçederà se passe_rà una lavorare''. E ipotesi federali�ta e, sòprat- ·infatti:· "II _ tutto, quale federalismo progo ver n o  -pone l'Umbria? Dall'articolo r'egionale sta di Bracalente non è possibile, facendo ... la con tutta la buona volontàst'.ia parte con evincerlo. La questione è che m à s s i m a sempre più la. gestione prevadeterminazio-· -le sul progetto, ma senza quene" ari.che se st'ultimo_- ossia senza risponpoi per mode-- . dere ili modo aggiornato allestia , credia-- domande "c9sa produrre, mo, si aggiunge "Certo norit_ come e per chi",-non v�è. siri.i- ,tutto è stato . già fatto" .. ?tra visibile e credibile. Ma ·L'elenco delle· cose fatté e/ o forse il problema-prima che ·impostate riporta gli"atti rela-· polÌtìco è di tìpo culturale. E' . tivi allo sn.ellime;nto dell'am-· questo il terreno su cuf divieministraz�on_e e dègli entil ne sempre più urgente aprire 

. subregioriali: in altre paroJe ill ìl confrqnto e lò scontro. · 
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1 1 recente dibattito ir;t• Consiglio 
- Regionale, con gli 

interventi di tànti, ,dà . 
Braèalente a Zuccherini, 
ha còrretto alcune affer
mazioni fuori-misura 
che si erano lette e ascol
tate negli ultim1 mesi a· 
proposito del Giubileo e 
dell'Umbria. Sembra 
superata, almeno in 
·Umbria, la tentazione di
c'allegare 1' evento alla
realizzazione affrettata e
disorganica: di grandi 
op�re pubbliche, che
aveva già dato prove 
disastrose in occasione 
di Italia '90. 
Resta l'impressione 
negativa di alcune prese
di posizione, come quel
le di taluni amministra
tori ternani, pronti a lan
ciare µna guerra di
santi, ·contrapponendo 
San Valentino a San 
Francesco, o di un sena
tore, presidente di com
missione al Senato, che
defirtisce scandalosa la 

..;:_ 

elaborare cose nuove ed 
importanti, si mobilita
no per vendere alla 
R�gione, ai Comuni, 
'il!!' Azienda turistica 
melensaggini sulla 
povertà e su san 
Francesco. Non ho pre
giudizi laicisti e non 
escludo che possa venire 
fuori qualche mostra o 
qualche spettacolo vali
do, ma sarebbe più serio 
lasciare ai preti il compi
to di allietare la perma-

: ne11za dei pellegrini con 
manifestazioni culturali 
edificanti ed utilizzare le 
risorse per la promozio
. ne turistica· per qualche 
altro progetto, meno 
occasìonale. Tanto il 
turismo re'ligfoso arri� 
verà lo stesso. 
Per concludere due pro� 
vocazioni ed una osser
vaziQne. 
Se proprio si ha voglia 
di esaltare la povertà si 
pensi un ·po' di più ai 
pdlegrini poveri. Si 
potrebbe pensare a spazi 

Pe>V"er<>· 
gi:ubi·I�<> 

cifra. ciestina ta 
all'Umbria per il 
Giubileo a· fronte 
di quella prevista 
per Roma. Sarebbe
assai meglio che par- · 
lamentari, governo 
regionale, amminisatra
tori locali, invece di 
ritorrère a questi poveri 
campanilismi si diano 
da fare per·cercare 
finanziamenti per un 
piano o'rganièo per la 
viabilit� e le infrastrut
ture, evitaµdo se possi
bile progetti inutili e 
deva�tanti per l'ambien
te. 
Intanto è béne tenere gli 
�echi aperti e le orec
chie attente: .il rischio 
che quel poco o tanto 
che arriverà per il 
Giubileo sia utilizza
to per .grandi alber- · 

' ghi, megaparcheggi 
e consimili è vivo e 
presente. C'è inoltre 
un gran fermento d{:, 
cineasti dilettanti, 
mimi, giocolieri e bal
lerine, che, inve�e di· 

per i saccopelisti. Si sa 
che spendono poco e 
qualche voltà sporcano e 
perciò nòn piacciono ad 
albergatori, padroni di 
caffè, coccettari e vendi- · 
tori di santini;-ina all'in
dulgenza plenaria 
dovrebbero aver diritto 
come gli altri. Oppure 
anche lassù è come 
quaggiù: i ricchi hanno 
consistenti sconti di 
pena e il Purgatorio fun
ziona solo per i poverac
ci? E si potrebbero aiuta
re, almeno per UJl anno, 
alcuni poveri delle 
nostre parti: mille licen
ze provvisorie d' ambu: 
lante per rifocillare i pel
legrini. Unica condizio
ne far pagare duemila 
lire il panino e mUle l' ac-

. qua minerale. Sarebbe 
· un ·modo per aiutare il 
. turismo religioso povero 

e' distribuire meglio quel 
po' di denaro che lascerà
àd Assisi ed in Uml;,ria.
In.fine non sarebbe. ora 
che i laici mettano da
'parte il complesso d'in--

feriorità nei confronti 
della gerarchia 

ecclesiastica, aval
. lando in ogni 
modo l'idea che 

, - soio la Chiesa 
; cattolica sia l'u-

" nica dèp.ositaria 
di valori moral� ed 

riprendere crociate, 
,non potrebbero 
davvero approfit
tare del Giubileo 
per riproporre 
alcune delle loro _ 
storiche battaglie 
di libertà e çii 
civiltà? 
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L
. 'estate ha messo in luce qtie

stioni non m
.
arginali rispetto 

al futuro dell'apparato pro
duttivo regionale. La lunga crisi del 
Lanificio di Ponte Felcino si è risolta 
e.on H passaggio dell'azienda dal
gruppo Ginocchietti, ormai in liquida
zione, a nuovi proprjetari, premiando
l'ostinata resistenza dei )avoratori. La . 

Bosco sia-ormai un probleµ,.a .:di ordi7 

ne pubblico, .oppure the e_sse riòn deb
hanb avere riess·un ruolo di 'incl.irizzO: . 
neWeconomia èitt.adina. In erttram�i !, 
casi si è di fronte ad un ulteriore 
dimostrazione della crisi di cultura . 
prima che politica �. amministrativa . 
degli enti locali. · · 

Colussi. ha acquis
.
ito dalla Plasm

. 
on la .T e_mpo di :d

.
i�a

. 
ttito a 1'etni. Lo 

Misura, un marchio che fattura circa . dimostrano le prese di. posi-
SO miliard1 l'anno. A Terni; infine� gli . ziÒne di esponenti del Pds, 
impianti di Nera Montoro sono stati. critìche neicùnfrònti delle dinamiche. 
ceduti, con l'intero comparto fertiHz- interne innescatesi nél,pàrtito, e più in 
zanti dell'Eni, ad una società norvege� · generale nella smistra e nel centro, in . 
Se. Tre passaggi di proprietà significa- merito alla prossima scadenza eìetto
tivi, che per un verso attestano un rale amministrativa.· L'ultima uscita ·è 
ricambio di imprenditori�e la tenuta s�ata.quella di Corsi e di Metastasio. 
di aziende presenti da. decenni nel, fu preceden_za si erano espressiJ;ibero_ 
panorama umbro, dail'altro Formai Paci.e Attihp {!rbani, già assessori 
totale disimp�gno dell'industria pub- comunali e segretari provinciale del 
blica nel conte.sto ternano. · Pds, il ,primo, della Fiom, il secondo. 
Di un qualche interesse è il fatto che Se la dichiaraz.io_ne qi Corsi e 
l'imprenditorìalità umbra confinµi ad·· Metastasio è interna al d;battito cifra
operare nei settori leggeri; ,mentre _to del I'ds, quella çii Paci e di Urbani 
nella grande produzioni di base 'si . rappresenta Un "rompete le--righe" I 

afferma, come dato ormai strutturale, pro'pon,endo una rifle
.
ssione 'fuori 

la· pene�razione delle grandi multina- dag�1 schemi. L'ansia di om0logazi9ne 
zionali estere, qùasi cl.1e .settori già_ delle forze. riformiste viene analizzata 
ritenuti strategici non interessi più gli puntualmente, éosì come le difficoltà. 
imprenditori n�zionali. relative ad un nuovo assetto ,della 
Tutto ciò non delinea certa:mente sinrstra e alla definizione di un nuovo 
assetti. stabili, ma lascia pensare che il . 1rnpiantÒ pr;ogramm�tico, el��ento
capitale umbro sia confinato nella pie- questo che coinvolge sia i "moderati" 
cola media dimensione, superata la che gli "antagorusti". I due dirigenti 
quale subisce una sorta di_implosio- poUtici individuano in ciò là causa di 
ne, mentre ii ruolo dello Stato E della processi che· hanno pqrtato al .clisim
gran�e imprenditorialità indigena è pegno 1gruppiC<:onsistenti di militanti, 
destinato à passare al grande capitale . con' il · consegt,iente i:rnpòveritnenl:o 
mu:ltinazioh.ale. . . · della sinistra. Altrettanto .penetrante è 
Ma, altri due eventi, solo apparente- la diagnosi della situazione ternana, 
niente marginali, hanno segn,tto l'e- della. crisi della città, .della nec::essità 
state delFinciustria umbra. . . sempre più urgente di mobilitare, 
Tornati qalle ferie, gli operai delia · "quelle risorse umane che s(sòno 
Honei di Spello non ha.nno più trova-· ritrovate· in pos_izioni marginali ò che 
to fisicamente la fabbrica in cui lavo- per lè ragioni più diverse J;lanno 
ravano, segno questo fhe nella crisi e . imboccato la via de.i disimpèg�o l/. 
ridefinizione degli assetti pròduttivì Si Non si può non far proprio il fàstidio 
innestanio fenomeni di vero e proprio di.Paci e ùrbani per un dibattito volto 
bandit�smo imprenditoriale. solo a•definirè "organigrammi finaliz-
11 secondo è .rappresentato Y orma.i- zati a ,ricompattamenti interni", men
ç1.nnosa . vertenza detla Bosco, azienda 'tre ".ci sarebbe Hsogno di una discus
operante in un settore difficile come. siorte vera che abbia al centr:o il.fu'turo 
·quello della meccanica .pesante,. 'in cui di questa città e della suà gente"; così 
tuttavia sembrano apririsi possibilità come non si può nòn essere d'accordo
di ripresa. Ebbene il comportamento· con la necess�tà d� "ri,defininÙuoghì e
dell'àttuale proprietario, l 1avvocato· spazi.di dibattito ed impegno politico 
Morandini, nei confronti dei lavorato"· agibili per tutti''. Non ci sembra molto .
ri ha sempre àvuto aspetti indedibili · importante dove Paci e Urbani porte- , 

· che van:no dalle _intimi1à.zioni alle ranno are avanti lé scelte e le esigènze
continue e reiterate messe in mobilità, , che avanzano, se·· nel ,Pds,. in. 
calibrate politicamente, in modo da Rifondazio.ne ò attraverso. urÌhrji,ziati
mettere ai margini i.lav·oratori più va autonoma,.Cfo che è rilevante è il·
sindacalizza ti, al non· jngamen to come: se operando· per li9ee ìnterne o 
della. cassa integrazione. Dal punto di cohtil;mando a rompere le righe. Al di 
vista della gestione aziendale poi non là di questo è sìgnificativo il fatto che
si capisce. quali siano le strategie del- . due dirigenti che nel passato hanno 
l'impresa e i suoi obi�ttivi-. Ma v'è, àvutÒ incarichi.di rilievi, a"bbiàno
nella vice·nda BoscÒ, un altro aspetto posto senza veli questioni e problemi 
preoccupante. L'.opera di media:zione che moltì ritengono ceritralì per una

. tra azienda e lavoratori è stata dele- ridefinizione,sttategicÒ-prognimmati- . 
gata,. con il tacito consenso di tutti, al ca della sini�tra. · · 

, prefétto. Delìe due una: o Comune e
Provi11cia ritengono che· quello cl.ella R.C.. 
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·di trovare UI)-'identità all':eco-

l'Umbria ve�gono presentati
con apparato an_alitico statisti. CO insieme elementare ed ela
borato. Ne risultano alcuni

eludendo in ciò i rapporti con addirittura frutto del lega�e · 
le ar_ee limitrofe ( Marche in fra la crisi del settore p,-ubblico 
primis); 3) comunicazione che e del�a penetrazione del capi
·renda visibile consistenza e tale straniero (Alcantara):

I].Omia umbra. Tuttavia, sia.· giudizi significàJivi: debole punte 9-i çliamànte e ir.nmagi- Tutti. i casi - anche quelli più 
· nel periodo· della "Terza corrispondenza. tra livelli di ne déll'Umbria. vicini al Nord-Est (es. Caprai, 
Italia" che nelle più recenti ·produztone e cli reddito e . Fin qui tµtto chiaro, apparen-. Cucinelli) stanno sul sentiero 
analisi sul ·modello NEC "_densità" d,ei s .oggetti iin- temente coerente, e con ptò- dello sviluppo con caratteri
(Nord�Est-Centro) la difficoltà prénditoriali,·bassa visibilità poste accettabili e anche prati- · stiche del tutto.dissimili da

· di una caratterizzazione uni- es tema del patrimonio pro- cabili. Quello che non è chiaro_ questo modello (forte ìnten�
voca.hanno_p.ortato a mettere· duttivo regionale pur in pre-' è che cosa centri il modello. sità di ricerca, innoviizione e

· l' açcento sulla· specificità di senz� di condizioni favorevoli Nord-Est. · qùalità, alta intensità di capi-
'"modello intérmedi_ò": pola- di contesto. (il localismo del In realtà dopo aver descritto tale, relativa stabilità dei rap
rizzi,i-zione _del_le dimensioni ·"vivere bene").'.In· più si· analogie e difformità, il porti salariali e occu·paziona
delle imprese, concentrazioni .riscontra:.débolezza della rete Censis è costretto a far riferi- li). 
territoriàiì e settoriali d.e_ll'in- dei distrett� e della media e méntQ a casi di ecc:éllenzà. c;J:le Il Nord-Est dell'Umbria se c'è 
dustriali�zazione storica, dif-. gr.an'de impresa, indiviquaH- . poco o nulla hanno a che fare· - nelle statistiche elaborate dal 

- ferènza per settorè pubblico e� smo esasperato dei piccoli con-questo modello .. La st_ra- Censis t'è - è da un'altra
privatq, diverso mixprÒdutti- imp_renditori; mancanza di grande maggioranza dei parte e con caratteristiche del 
vo fra le due province. .. punte ·alte dello svilupp·o. quindici casi aziendali pre- tutto diverse da quelle dei
Il- carattere. "mediano'; Quindi secondo il Cens.is sentati � con dovizi� di infor- casi esemplari: satebbe come, 
dell'Umbria è sempre risulta: àsp�tto al·Nord-Est si. può , mazioni . - non mostra alcuna · voler descrivere il Nord-Est
to confermato. Non si tratta' ' . 
ee.rtàmente di unà grande
conquista teorica. Ma .è pro
prio necessario trovare una
caratterizzazione univoca? 
Tuttavia, lo sforzo di ride(ini
re l'identità dell'Umbria si 
ripresenta puntùalmente più 

·per esigenze politiche che per 
.preoccupazioni analitiche. E' 
questo il _caso della recente
sòrtita del Censis (Le prospetti
ve del sistema economico umbro
nelia direttrice di s-qiluppo Nord
Orièn taÌ e, Perugia 1996). Il
volumetto,s·edito a·cura della 
Federazione-Regionale degli 
Industriali; della. Cam'ei-.à di-_ 
Co:q1merèiq di Perugia e da
Sviluppumbria, si presenta
con un titolo ambizioso e che, 
in verità, pro�ettè molt_o di_ 
più di ·cp;tanto. effettivamentè 
riesce a d;:i.re. Con io:stile-clas::: 

• rende spiacevoleJa _sqstanzia-
. le anarchia che ne regola, si fa
pe:r -dire, la vita colletti vii'!·
(Manifesto 14 _ ,giugno)

. ·.L'ambiente sociale potrà con-
tìnuare a sopportare l' aumen
to dell'intensità lavorativa di· 
dipendenti ed autonomi, Fur
l?anizzazione ad ogni ang_olo
di çampagna:, il modo -in ctii 
viene trattato l'ambieilt,e? -
Ma, al di là di una visione
pessimistica giova ricordare
che l'intreccio fra: localismo, 
produttività e flessibilità è

. qualcosa che ormai risale a 
molti anni. L'attività produtti
va diffusa in aree a urbàniz
zazione sparsa e la ,parcelliz
zazione dell' eèonoinia locale
sono un mix di aspetti strut
turali. (economici e sociali) e
di elementi congiunturali fra i 
quali la--forte svalutazione
della lira che unita iil basso
. èo�_to del lavoro (in prèsenza
per la prima .volta di un
sostanziale blocco salariale)
ha potuto compensare lo scar
so livello· tecnologico di 
ainpie fasce di imprese (pro
duttori diretti o sub-fornitori). 
Un modello che comunque, in 
quelle aree- ha garantito un 
alto livello di occupazione:
Fino a che punto i margini si

- sono o si stan_no riducendo
cort 1a rivalutazione della lira? 
Il modello si è veramente sta
bilizzato còme vorrebbero gW 
auspici d_el localismo produt:
t ivo? Non sono domand·è 
inopportune né per il Nord-

. Est né per la periferia del
modello cui appartiene s�cu
ramente anche una parte del-
1' economia umbra. Anzi per
l'Umbria sono ancora più per
tinenti dato il persistente dua
lismo delle sue aree,· la pre
senza di una forte disoccupa
zione (i:ri. nessuna_ parte c'è il·
"pieno impiego" del Nord

�ico del. Censis -: apolog�tica parlate di una "prossimità
ricorrente del localisino - ven- probl_ematica" più che ten-
gono presentate 1è affii;i.ità fra· · denziale _e compiuta. · . 
il m_odello NÒrd-Est el'econo- · Ne deriva, perciò, la necessità 
mia umbrà .. Ancora una volta, çliagir.e su alcuni qssi: 1) con
. cioè, l'identità della regione si siderare i fabbisogni· evolutivi 
sfuma in confronti con delle imprese eccellenti della 

_analogia con il processo evo-. analizzando Benetton e Est) e un livello sala!iale
lutivo recente e passato del -Marzottò e non invece i loro medio. fra i più bassi del
Nord-Est.·Si tratta.di situazio- sub-fornitori e conto-terzisti! Paese che rende an·cor più
ni che harino trovato la loro . Se questéi. analisi fossé fatta le ristretti i margini di flessibi
configuraz;ione dopo,lunghi · analogie risulterebbero più lità. 

modèlli che.nel caso specifico regione intervenendo per
sono molti -incerti. In ogni ·' favorirne l'internazionalizza
cas.o, le affinità emergono-più zione, la crescita (dimensioni, 

· còme obiettivo ·che come risorse finanziarie, partner),
realtà. 1a consonanza tra l 'evoluzione dei, modelli
Nord-Est e ·."sviluppo�inter- · gestionali; 2) integrazione tra
medio'' dell�Umbria viene sìstema socio--economico

· •· fohtinuamente affermata e - regionale e modello di svilup
: negata: una -sorta di . doccia. po·de:l Nord-Est ma senza
. scozzese analitica éhe riguar- farsi troppo illu- -

processi di. ristrutturazione. chiare m<:1 anche negli aspetti Senza demonizzare nulla e
(esempio Nestlè-Perugina e critici e discutibili. Anche per- nessuno ,non sembra oppor-
Spagnoli); si sono stabilizzate · ché_ alla visione del Censis si tuno descrivere. un'Umbria

. a partire dq periodi· O!mai . oppongono altr� analisi che_ che non c'è o c'è sol� parzial
lontani (FBM - Colussi) senza fanno pensare che quello del mente. Non giova a nessuno: 
significativi rapporti con il Nord-Est non è un modello a né ai punti di_eccellenza che 
inercato estero; sono evolute cui ispirarsi. le associazioni ìmprenditoria
principalmente in legame con Pier Luigi Sullo recensendo .li fanno bene a valorizzare; né 
il mercato interr:to dell'edilizia un v·olume di Gianantonio agli operatori pùbblici il cui
e delle opere pubbliche SteUa (Schei. Dal boom alla . interesse dovrebbe_ ,esse.re
(CoJacem e FiQroni); sono rivolta: ii mitico Nord-Est, quello di meglio calibrare la

. da i tre elementi che il Censis. . sioni. sulla pos-
· l f 

• . 

·d. f · d ritiene fondanti de1 modello: sibilità di '.'for- .A a ricerca e Nor �Est: 
Baldini e- strumeh�azione di politica
èastòldi 1996) . in�triale sulle debolezze e

. parla di questa · differenziazioni reali. dell'eco
area come di n9mia. L'apologia serve a 
"una società poco in ge�erale; figuriamoci 

forza delÌa sogget,tività, forza zare" le scelte
del territorio, forza della açlat- .aziendali e loca-· rapologi,aricorrente dell'intrecdo tra 

· tività del sistema, soprattutto lizzative: l'i1:1,te
delle imprese. . grazione· deve'
Su tutti questi terreru gli ele- essere semmai
men.ti_ di débole.iza del� di "sistema" in-

lo_calismo, produttività è flessibilità 
· aliena, domi- se serve quella di un modello 
nata da una che non c'·è! 
religione feroce 
(lavoro) d).e Enrico Mantovani 



due articoli di Salvatore l'Umbria nelle circostanze e certamente nessuno, a mio· 
Lo Lèggio e Renato nella s ituazione politi"ca avviso_, che ritiene �he la 
Covino, dedicati alla nuova· che, dopo il successo disoccupazione giovanile .I 

Assemblea programmatica -elettorale dell'Ulivo del 21 di possa essere superata da una· 
regionale der Pds e pubblicati· aprile, si è determinataj oggi,· ma-ssiç.cia introduzìone di 
da "Mitropolis" a luglio e ad nel Paese, una questione· che personale negH:énti pubblici, 
agosto, meritano l'attenzione mi pare venga sottovalutata. · sia per la situazione finanzia
di un approfondimento non L'asse del ragionamento che 1 ria, sia per le. normative ·pre
formale.- In, primo luogo per:� :viene sviluppato da.i due · videnziale che non fanno pre
ché viene dichiarato, più o autori pare essere -il seguente: . vedere una accelerazione dei 

tie, àkuriè:indiCàJziohf a irifo ··in:t�froga·�u- qu�h;po�sano· , . 
avv;fa'ò·ll1!lòvativ�,)ulle quali; éssèrdè migliori. ton.dizioni- '

· ·com·e ·giti'stamériìe Vléh� per produrre svilupj:>o.é'inno
affermato ne°gli articoli, è vaiion�, forse la ricerca non. 
necessario discutere; àlcune na prodotto proposte forte
di esse _sono state "èhiaramen.,,- mènte cdnvincenti, ma esse 
te colte altre no. sono sfate del tutto ignorate o 
In primo luogo la sceita 'della non-colte, e mqgari, critiçàte. 
valoriziare della impresa,:di ,· In primo luogo ìl tentativo, 
qualunque dimensione e.in anche di natura Cl:lltù.ralè, dì. 
quiliunque settore, non'·solo collocare l'Umbria nei proces
rtell'industria, come strumen- ·si istìtuzìonaU e politid çhe 
to dell'azio�e di governo, ad. interessar;ièd'Italia è l'Europa, 
ogni livello, per raggiungere sia per quanto i;igtia.rq.� le 
l'òbi�ttiv-o . di realizzare prospettive.di una profonda1 · 

migliori cond(iioni _per la riforma dèllo Stato che éon:.i 
creazione di lavoro:· . . risultati elettorali del 21 aprile 

1 

•• 

. meno espressamente, interes-- il Pds opera .uria rottura . ritmi dello stesso_turn over. -
se per l'evoh1zione del. dibat�. rispetto ,allo sviluppo econo-.; Inoltre le istituzioni·umbre, 
tito, definito allo stato attuale · inico e .sodalé dell'Umbria, 'ed in,primo luogò la Regione,. 
non esaltante, -sullo sviluppo . così come si·è determinato nel . non ·potranno ass:icur-a,re 

· dell'Umbria; . in secondo·· passato; ihmovo l'ceto anuni� 'risorse pedo sviluppo_econo
luogo per le argomentazioni. nist.rativo in formazione" ha ·· mica e social� se i loro bilanci 
di merito. Tra�ascio di rispon- bisogno di accreditarsi; viene continuano ad ·avere quelle
·dere alle accentuazioni e alle ricercato un rapporto privile- rìgidità che oggi presentano e
battute polemiche, forse trop- giato con f'imprenditoria, che sono il frutto della co.nti
po legate ad·un atteggiamen� diventa ceri.trale l'impresa, la nuazione di · politiche di 
to e ad una abitudine di giu- spesa p_tibblica viene indivi- espansiohe di spesa pubblica 
.dicare .il mondo non sempre · duata come un nuov'.o nemi� . anche qual.).do c'era ormai
sulla base d_elle concrete co, le categorie socia1i più · bisogno.dì riqualificarla, di 
vicende, per tentare di affron.:- deboli e i lavoratori dipen- opera·re tagli a sprechi e a 
tare le q.uest_ioni di fondo. l denti non sono più soggetti wefficienze, produrre riforme 
In primo luogo.viene evfden- politici fondamentali, _si deli- e innovazione. Non- si tratta

·· .ziato e criticato con nettezza neano per il futuro nuove soltanto,-però, di proclamare 
. che n_el documento si parla · alléanze. A me pare-che que- . riduzioni e taglì della spesa 
.costantemente di scltieramen,7. ste argomentazioni costitui-_ pubblica,.ma è nècèssaria .una
·to·d_i centro sinistra e· non ·scàno_ il punto debole· della notevole capacità: di,_produrre 
viene citato il fatto.che l'al-- elaborazione, che. ha, iR que- innovazione e cambiamento
lean-za çhe governa l'Umbria .sti aspetti, un· po' il sappre . per la sua qualifica·2:ione. 
e gran parte dei Comuni mag- della·. retrospettiva� N op Gli stessi servizi sociali è sani
giori ·.comprende· anche voglio apparire come il difen- · tari, così diffusi in Umbria e .
Rifondazione Comunista, da sore ad ogni costo del docu- che hanno èostituitci nel pàs_
ciò viene dédotto che le mento e dell'Assemblea: pro� sato un tratto caratterìstico .· 
alleanze che ·il Pds persegue grammatica del Pds, ma a me del, governo delle sinistre,
ed-insegue riguardano un -pare fondamental� che l_è ha11no bisogno, oggi; t\i un
rapporto privilegiato fra il forze politiche delta sìnistra e profondo rinnovamento non
m10vo ceto politico in forma- le intelligenze più avvertite· solo per la scarsità delle risor
zione e l'ìmprenditoria locale. dell'Umbria assumano la con- se disponibili, ma·-i:,erche essi' 
Sul piano delle affermazioni vinzione ché "un lungo perio- possano rispondere · alle
basterebbe leggere le.prime do della vita eco�_omica e domar:i.dè attuali provenienti
tre righe del documento ptò- sociale dell'Umbria si è chiu- dai cittadini, portatori di
grammatico per cemprendere so_ da tempo" e che la risposta nuovi bisogni e sempre più
cosa si intende per schiera- . solo istituzionale, in termini . consapevoli dei propri diritti. 
mento di centro sinistra e di allòcazione delle pub];'.,lich.e Non vi è stato, qµindi, uno 
sarebbe-altresì sufficiente· risorse non èpiù'sutfìciente. spostamento dell'attel}zione

· valutare quanto espressamen- · Non viene espresso con ciò . politica del Pds_ verso ceti
te e chiaramente affermato in una valutazione negativa su s_odali piu forti o un tentativo · 
altra parte del documento quanto è avvenuto in Umbria di far trasformare "informa� 
circa la convi�zione che "il nei primi à_nni· del regionali- zione, formazione'e salute da 
cemento delYàlle,anza sta smo, mà la convinzione che dirittì a forme di sostegno
nella ricerca di un progetto non sarà più possibile, ad dell'imprenditorip.lità" , ma
comune per l'Umbria e non -esempio, che alcun serio con- un tentativo di ragionare sul 
nella pura gestione della cosa tributo alla ripresa dello syi- modo come è possibile mart
pµbblica�'. . luppo possa vénire_ dalla tenere uno stato sociale ade
Proprio a partire dal mandato _espansione della spesa pub- guato ai bisogni di oggi, in un
malto largo a governaré. in · blica. . 

· quadro di necessità di rilancio·
Umbrici' ad ogni livello, atte- Fra coloro :éhe, con maggiòre dello sviluppo. 
;riuto un. anno e qualche mese profondità, coine Lo ·L.eggio e . Il docunienfo contiene, inol
fa dallo schieramento Covino, si interrn
"Defnocratici per l'Umbria", gana sulle. vi� più 

· il contributo che il Pds vuole oppo,rtune da Opinioni a confronto 
Il Pds sullo sviluppo· 

Vi sono altte vìe?· D'altr'a seMbr'a possibile, sia p�r. 
parte molte delle condizioni quanto; riguarda la defiri.izio�--. . . .. . ; 

·,,;,:;rzrn.; _:·, ·::"::·,/:::r;J>r

dello· sviluppo'dipendono, in ne di migliori rapporti fra isfi� 
Italia e anche in Umbria, dalla tuzioni dell'Umbria, il. Gover-
diffus.iÒri.e della ··piccola e nò .e l:_e Istituziohi eU�(?pee 
media. impresa. fo mo_lte . Una prospettiva· di Ì:iform,a_ 
regioni italiane, in Efu1lia, federalista dello Stato deter
nelle Marche;. soprattutto ·minerà '<::òn?eguenze ançhe 
nella fascia costiera: del mace: - r pe.r l'.Umb:ria, in relazione allo 
ratese e deWàscolaho e in ·spòstameritò .di poteri e fqn-:-

·· 
alcune zone interne, quindi zioni dal cènfro alla periferia 
non solo nel Nord-est, la dif- e alla 'assunzione di nuove 
fusione della p:iccqlà e media rèsponsabi!ità, anche di èarat-

. impresa, dinamica e-capace di .tere fiscaiè, d·a par.tè. delle 
adattarsi-al mercato .h<cl- costi- . autonomie locali. Il federali
_l:uito condizfoni founiçl.abili · smo _non,può essere èonside
per la creazione di lavor.o, rato e vissuto dalle forze poli� 
autonomo e dipendente. tiche riformatrici e di sinistra 
Si vagheggia con ciò un . dell'Umbria.come. una "_gran-' 
modello ove ciò .che ·çontà è:. qe oppm:turlità per e'saltàre la
solo la. produziòne? Mi pare capacità di ài.itogoverno e per 
una affermazione, un po' esa- ·restituire slancio· e valore al 

,
0

' ' gerata e soprattutto ruolo. dtHl1:: istituziorù e, 
che essa· rischi· di primo luàgo, della Regione;'?· 

· essere ìnç�inprensi- Nello stesso· tempo _il pioble-. 
bile. ar più e a:_nche ma delle ridotte dimensioni e, offrire e il tentativo che vuole seguire per rilancia-· 

fare, riguarda la trasforma-zio- re lo sviluppo . eco� 
ne del carattere dell'alleanza _nomico e sociale 
da elettorale in strategico per dell'Umbria non c'è 

e le pr0$pettive dell'Umbrit( 
. un po' fuàri dalla · quindi, la necessità di reaHz
. realtà. 

· 
zare le condizioni per la colla-_ 

Nel documento ci si horazione.e pet'la integrazi?-

�
iiiiì i J 
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--,- ·ne 50-n.le· r_e��on. i lim,_itrQ�e . r_�P.J:·�rto. pu?�.lico�pri".'ato. · ·. sara s�mpre pm un tema fon- s1gmf1ca og-g1 spostamento . ,d�menta1e. :. ·. · · · ·. ·· sempre.più'marcp.to d.ell'at-· In. qu�sti ultim{ mesi è,-ap,par- tènzione e del sostegno pub-. .' so èv:idente come il probiernà . blico verso il citt;3.dino;_pérso-: 

· della coesione, o della_ unità · na o impresa, attraverso una dell'.Umbria, cOstituisca l'altra forte iniziativa dì riforma efaccia del problem:a del futuro . �nche di m�difica degli attegdella Regione, l'un9- o .l'altra· giamentLSignifica anche con- -' ( delle' sòlu,zionr émersè e pre- cretizzare l'ipotesi di riforma -senti ri�l_ dio:3-ttit9 politìco,n:Òi:i. deglì strumenti regionali di' costituiscono scelte neutrali, .sostegno pubblico dell'econo� indifferenti rispetto agli inté- m:ia tramite la- riduzione del ·ressi dei cittadini.: Viene pro- loro numei;o, la migliore col·posto, nel documento,- il teina. laborazione con tutto il siste, e l'ob,ietti-vo della program- ·· ma-produttivo, la diminuzio_:qi:azione di area: vast�, alla· ne dei tràsfedmellti .reg(onali qua�e legare, con �oluziorti . e.la ·.ma·ggiore comm.ittènza{lessibili, anche. l'a�setto isti- privata. · · · 
tuzionale all'Umbria, .dato Nel 'documento, infine, si ·for-. çhe quello realizzato nel pas- - mulano proposte per quanto sato non :risponde piii a: 'nes-' riguarda strumenti fo_ndasuna esigenza dél �itfadino: �entali p�r �o sviluppo come ' : umbrq e non costituis�e ùna il èreditor .e ·i.n particolaré il ·condizione.:'Ottimale p,er il· sistema : d�lle" . Ca_ssè di · '-_:r�lancio dello sviluppo éccino-. Risparmio, l'Università . , la· '- mico e sociale'. dell'Umbria, sçuola e la formazione.-· · 
. anzi l'esatto contrario; '.flo r.ite!].uto ,opportunoIn secondo_ lùogo la necessità approfondire alcuni argòmendi investirè in èultura come ù in·-rHerimento ,a qùelli ·ohe ,. precond'izione per agire sui .sono stati alcuni dei rilievi divèrsi.fattor.i in grado di con- · più significativi mossi dai d1,1e c.C>rrere a-Ila diffusion� del- articoli al documento del Pds, · l'impresa, alla creazione cl.i percM ritengÒ' che.in Umbria, nu_ove opportunità di lavoro, · sOprattutto a sinistra, èi sia · al consolidamefl,tÒ: ·e all' à-m- bisogno .di un poderoso sformodernamento del sistema' Z.O di elaborazione culturale e. pr .9d�·tfrvo presenté in politica per contribuire adUmbriai �lla realizzazione di una nuova-fase di sviluppounòs'vUuppo sostenibile sotto eçonomi,co.e sociale; il profilo:'ambien!ale.e ·sociale: -Sono del pàrere �he non solo �Non mi paiono posizioni che .pigriziçi; culturale, ma anche . mitizzano le ragioni della encomiabili tentativi di difesa 
impresa è. le antepongono :ad' dei ce.ti più, deboli con_ lo · ogni altro interesse, ·mi .sem:- . sguardo rivolto al passato bra una riflessione che, tta:- · non servano .né a difendere i . sportata sul piano della azio- più deboli, né a _creare. condi-ne di governo, può portare zioni di nuovo sviluppo. . modifiche .profonde in molti A me pare che �olo guidando · campo di intervento', d,€llla . ,una grande a_zione di innov-aformazione professional�, alle zione la sinistra in U.g:,.bria. inceriHvazioni Jinanziàrie, può continuare;a difendere i dalla politica territoriale, alla ··piµ déboli e ad acquisire quelvalorizzazi(l,ne dei beni cultu- ·la· egemonia che,.giµstamente, 
r�li.:e ambiè:ntali. si dice che oggi è necessario . lll terzo luogo il nuovo .rap�. ritrovare; essa,. nel ·sistema:porto pu'l?l:>lico-privato. Esso politico attuale, nasce dal pronon può essere inteso sernpli� .. getto di uno sçhieramento che cisticame_nte:co:i;ne-collabora-:- _ riesce a pro�uover� innova'Zione per l_a; reaHz_zàzione di . zione e sviluppo. opere pubblichE!, problema· . Serve perciò un serrato· dibatche pure esist�, ma coI)ie tifo poli tico e un incis ivo . -modo e stru:tnento-per qualifi-. approfondi.mento culturale ecare l'azione dèl pubblico e quind-i, pe-r· quel,poco che l'iniziativa del privato. contano le mie argo:i;nentazio� . Esis�e· anche in Umbr.ia il ni, ringrazio "Micropolis", · proble.ma.drsup·erare, -nel� per il .contrib�tq_àl dibattito l'ambi�o dei r�pport,i frà isti- ;sullo sviluppo. e le prospetti-: 

tuzioni e privato, forme di ve-dell'Umbria. Spero che nei geraréhia fra.settar� e soggetti prossimi mesi �sso vada. dell' �c6norni�;: tale afferma-:- . àvan� 'con intensità e profon-zipne rfon .costituisce _cer.ta� dità, in ogni sede; ritengo ce .. nien�é per il Pds- una èarta di ne sia grande necessità . ' accredito formidabile nef con-frortti di pàrte'.dèlla iinprendi. toda. Anzi non poche, sono . state·k lamentele, e le richiè' ste di precisazione. Nuovo 

·Pierluigi Mingarelli CÒordinat_ore Ufficiodèl programma Pds 
"-

. '.'Micropolis" ha_ rice- ' Un'assenza· ' vuto. da Bruno Grieco 
questo· ricordo di ·eh ·. · 

Adriano Casasole,·già , . e pesasindaco comunista di . · 
Orvieto.. 
_Abbiamo perduto un frateÌlo, un padr_e, un figlio. 
Adriano dallo sguardo pacato e calmo, dal sorriso appe
na accennato, dagli . occhi candidi che lasciavano. traspa-

'. ,ire la sua anim<!. di.grande.saggezza e dolcezza ada-· 
1nantina come i suoi ideali. Gli occhi di Adriano, lo spec7 __ 
chio della sua anima, occhi che ·si velavano quando si 
sentiva turbato, lacerato ne� profondo di fronte alle ipo
crisie, ai sotterfugi, agli opportunismi, agli·arrivismi che 
stridevano con tutto il suo essere. 
La sua concezione dell'impegno poli�ico da vivere 
·responsabilmente e Ìimpidamente nei confronti della 
collettività; per darsi_generosarttente agl_i altri, non si 
Conciliava con 'i çomproinessi e i giochi di cò_rridoio in 
cui sovente la politica finisce per corrompersi.Nel ·suo 
modo di l:!ss.ere aritièipava forse un-domani al quale·noi 
tutti aspiriam·o, in_ cui. il cittadino, indipendentemente 

, dall!I :propria ;i.ttività lavor.:itiva, sarà .portato a conside
-rare la politica.non come professione di c,arriera, ma 
come impegno so_çialé di tutti, come mezzo e forma in 

·. cui: si esplica e ,si realizza la solidarietà umana. 
· · Pensando ad Adriano viene da ass�ciarlo alla figura di 

Enrico Berlinguer, che rtel 1982, ·in un� famosa intervista. 
a "L'Espresso", sottqlineò la diversità dei comunisti, 
quella -diversità che si è voluta poi_ canceliare, annullare; 
negare, non comprendendo la ricchezza morale e spip�. 
tuale che si s.arebbe smarrita per entrare nella normalità, . 
nel conformismò, nell'omolog�zione .generale.Adriano 
era_ diverso o si sentiva diverso. 

'Questa div,ersità doveva farlo soffrire, scontr�re con la 
"norma'� della politica, qm la "ragion di Stato", che 
tutto copre e tut�o giustifica. Negli ultimi-anni i suoi 
occhi, pur limpidi; avevano assunto un velo permanente 
di tristezza: il turbamento iniziale .si _andava trasforman-
do in malattia dei profondo. 
.La malattia jnto�lerabile, insopportabile d1 chi avverte la 
graduale perdita dì solidarietà. umana, di quella solida
rietà senza la qualè hOn c'è ragione, per quelli·come lui, 
di vivere. La solidariet_à come passo iniziale indispensa-· 
bile verso la fraternità, che con la libertà e l\1guaglianza 

· hanno forrriàto il motto della rivoluzione francese. 
Se�z�-frate1�ithiòn p�'ò es$erd libertà, �e�a fraternità 
non può esserci uguaglianza, · . 

.In,,ni.olti l'abbiamo.amato, ma forse solo·_oggi che 
Adriano no:n c'è più si avvl:!rte quanto era importante la 
sua presen;�a, la .. sua saggezza,, la sua i:Iìsponibilità, la 
sua apertura agli altri. 
Un'assenza che peserà per �ieto,· e· non soltanto pèr 
Orvieto, com� lezione di vita, di vità per la quale vale là 
pena-�i lottare. · · · 



··. __ ·A· '. ·. ·pprel,ldiamo in que-' ·. due dati sono entrambi veri . te più deboli. L'immensÒ inte-
.' ·. . sti ulti1:1i: tempi d·a -::11a c?ntràstai:ti tra di lo�o, ress� trasversale,_ che va dagli . ·' · . · parte d1-,tanta stam-,. mfath se non s1 aprono canhe- enh appa'ltanh, · al potere . pa locale della sc·operta, (da· ri la manodopera qualificata a finanziario,· quello economiparte loro} del làvoro neto..,__ disposizione dovrebbe essere co"tecnico, all'immensa buroMolti infatti _s'ono in questi sufficiente, o no? crazia fatta di uffic.i, timbri, ul_dmi tempi gli ìriterventi Giusto anche questo: sono carte, _certificati, sportelli,. apparsi a vario titolo sui quo- anni ch_e non si finanziano · delibere, concessioni eccetera tidiani locali tutti, .sorpresi e. nuovi lavori pubblici signifi- è-tutta schierata per il manteallarmati, di questo -grave cativi o si rifmanziano qùelli · nirhérito di uno stato di fatto fenomeno alla ribalta nella già iniziati. Ma nello specifico garante in tutti i casi di-più o nostra règione, e gli interventi. 'il lavoro nero assume una meno significativi privilegi. di cl,li sopraspecificavaìw caratteristica .squisitamente di Att_èhzione allora solerti sco-· particòlarmente: l'aspetto dek carattere contributivo, infatti pritori del lavoro.nero, quanl'ev&sione contributiva e del- in questo tipo di lavoro �a· do parlate di extracdmunitari, • l'utilizzo _di mano d'opera manodopera anche se di fuori di operai dequalificati' di evanòn qualificata extracomuni- provincia o regione è regolar- sori contributivi, forse letaria, individuando i settori mente inquadrata pressò gli cause di questo fenomenoprincipali del loro impiego, in istituti a_ssistenziali di riferi- · spesso, prima di iniziare incommercio, agricoltura, edili- mento, il fenomeno dell'eva- qualche ,borgata çlegradata.zia. Corri.e operatori del setto- sione è tutto incentrato sulle del Mezzogiorno d'Italia ò · re edile ci domandiamo: ma ore lavorate, nello scarto sulle sponde mediterranee di forsé questo fenomeno è quel- reale, tra. quelle effettivamen- qualche paese magre binò, trolo da noi denunciato con· te lavorate e quelle denuncia- vano più giustificazione neiforza negli ultimi cinque . fe agli istituti previdenziali. · comportamenti quotidiani deiannì? E' quello per il quale Queste poche semplici consi- nostri co.muni uffici e chissà abbiamo preso tante pubbli- derazioni devono servire sol- che proprio in un ufficio. che iniziative? E' forse quello che pér anni abbiamo indivi_duato come causa principale degli infortuni nel settore, a 

-

'seguito del quale le forti inizia ti ve intraprese hannogenerato l'attuale legge regionale numero 27 per la sicureza nei cantieri edili? E' forse quello per il quale è statocos_titui'to un osservai:odo provinciçtle in Prefettura, per il quale si sono fatti convegni regionali sulla criminalità tanto a far capire quanto sia municipale, dèl _catasto o in_ dal concenhçtmento in un� c'è bisogno' di un forte e con-. econom�ca? E potrei conti- in effetti più complicato defi- qualche riverito istituto di luogo, é,ill'assunzione é;l gfor- vinto impegno �ociale; pra_tinuare così di seguito. nire e analizzare il fenomeno, credito locale non si annidino nata. di manodopera extraco- cando le strade che il sindacaBene se questo è il fenomeno che soffre sopratt1:1tto di _un , le cause più profondé di que- munitaria in modo del tutto to insiem� ad altre forzesociali ,ha iniziato a battere,attraverso l'attivÙiòne dilavoro nero per il quale tutti forte _ritardo cu1turale, e che la sto problema, che comunque irregolare, un�t spede_ di Villa con solerzia prendono ultima- vera difficoltà la ttoya nel rip.- rimàne nel suo insieme estre- Lit�mo Umbra, già operativa , mente posizione non possia- novamento del. settore e - mamente <::omplesso, perché · .nel dvìlissimo- territorio spo- osservatori, il coordinamento mo che dire benvenuti nel soprattutto nel rinnovarsi diviso i_n molti importanti letino, che.per ironia della · delia vigilanza, H monitoragnostro ristretto "circolo di vir- puntando sulla qualità dell'e- segmenti come il finanzia-- . storia nei secoli· si distinse gio del settore, io' sportellotuosi"; meglio tardi che mai! secuzione dell'opera, dei mento del settore, le risorse attraverso il governq longo- contro 'l'usura ed una forteMa forse è be1:1.e che riguardo matertali, delle tecnologie, economiche, le.regole di un bardo per aver.anticipato l'a- -·mobilitazione contro la c;rimial problema· si dia qùalché della specializzazione del per- �uòvo merca.to, un: nuovo . boliziçme della schiavitù, · I}alità economica nella_nqstra utile informazione, ci scusere- · sonale, insomrna nel rinnova- modello di impresa, la forma� della servitù 'della gle_ba. regione.Queste sono alçunete se ci arroghiamo questa mento dell'impresa. zione professionale, la traspa- Attenzio_ne dunque, una faci- iniziative intorno alle :qualicapacità, ma sapete com'è Un'imprésa nuova in grado ren.za e la responsabiliti!t detla le politica dell'emergenza sarebbe- utilé ·catalizzare leuno nella materia ci lavora di' aggiudicarsi i lavori., per:- -pubblica arri.ministraz�one e seguita da facili mobilitazioni energie positive. Spero, jnoltanto· che · alla fine rischia di ché qualitativamente migliore tanti altri aspetti tutti estre- di deboli coscienze potrebbe tre, con-queste considerazioni pecçare di ·presunzione e_ ,di altre, in un mercato in · !(lamente importanti e di dif-. ·riveia:çsi catastrofica; ed inv�-- · di aver in_ qualche modo·stispesso pretende· persino di . · gr-ado di garantire equità e· ficilissima soluzione. ce di ri_solvei-e il problèm� · molato. una più attenta rifles-: dare consigli.'. Bene, vogliamo , trasparenza nella acquisizione . _Come ho cercato· di dimostra- - esasperarlo e. portarci ad un sione_: Ma visto che ultimaessere presuntuosi. e consi,- delle gare di appalto. La lotta re con questo modesto inter- punto di rion, ritorno.Non· ·mente il populìsmo,,e la facigliaryi primo di non fermarvi tra il rinnovamento positivo e vento, la questione è molto . fatevi pr�ndere dalla Sffi;dro- .l�neria hànn_o raggiunto- limi� '· ad analisi s·uperficiali nel la ostinata autoconservazione più seria di come si va dipin- me di-Alice, dove una regina ti alla-rmanti ini s�mbrava,liquidare il fenomeno, infatti del ve·cchio sistema sono le gendo e purtroppo apre le impazzita, e oggi ce ne sono __ doYuto.'· · _ , un{analisi più approfondita vere cause deifeno- · _ · ;i.nche troppe e col-· Non mi -resta quindi chepotrebbe smentire i facilì meno. Detto così Lettera ai solerti- scopritori , ·-locate in tutti i. augurarmi d{trovare'in __ fufu� risultati' ottenuti con superfi- sembra semplice, m · · · punti più strategici ro tanta solerzia attivamente ciali considerazioni. Mi è realtà non fatevi del [aVOrO nero in edilizia e delicati del poté- . impegnata nella difficile bat-ca:pitato df leggere che il illusioni, 'è compli- · re eco.nòmico ed · taglia contro la criminaFtà "Fenomeno del la:voro nero in catissimo, gli inte- amministrativo, fa economica di· cui il lav'oro edilizia è dovuto alla crisi ressi in campo sono enormi la prospettive future a sviluppi inseguire una bambina dalle,-. riero è $01� uno degli aspetti economie.a del settore". lotta all�ultimo sangue aperta di_ tipo malavitoso estrema- proprie guardie con lo s_copo _ più visibili e deteriori per il Giusto, ma che significa crisi· tra le d_ue concezioni, che pos- mente pericolosi, a questo _di t9-gliarl� là testa. A questi qu_ale ci sarebbe -bisogno· economica del settore? For'se siamo· chiamare della "qua- riguardo vi offri,rò tin nuovo inseguitori non ci ·resta che soprattutto di protagonisti che·negli ultimi anni non si lità" e dei "costi" ha già, dato che il sindacato ha,,svi- dire la verità: cioè che non . più che di cronisti.· · 
. sono aperti cantieri? Ché i lasciato vlttime $ignificative luppato in questi giot,ni._ Si sono che un inutile stupido lavoratori qualificati nel setto- sul terreno, particolarmente tratta del fenomeno del capo- mazzo dtcarte. re sono in calo? Vedete questi tra le imprese finanziariamen- ralato, con tutti i suoi risvolti, Per uscire dall'incantesimo 

. 
. ' 

Ulderico Sbarra, coordinatore Regionale Fil�a Cisl 



·e:.• .. ���."��::�;ni':�::"-' per la scuoht, auto-· ' 
nomia. Chi le pronunzia seiIÌ.-·. b.ra àver trovato la soluzion� '' di ogni problema. Quest'usò dellè paro.le, èvoçaùvo ed illusorio; si intensifica nei pei;iodi <;li instabilità .. Forse val la pena di intérogar!li - sulla natura ' della crisi e . solo d�pb. Gerèare di capire quello che ie parole èsprimono, 6 nascondono. 
L� séuola nel c�mproriiesso 
sociale In Italia la scuola d� i;nassa 

risale agli anni Sessanta eçl è. terreRO_ del compr�i:nessò socia.le. Il movimento operaio non realizza ·appieno le. rifor- _ i;ne ma·òttiene risultati. Si allunga la. perm:anenzà a sèuola, crescè--il �umero distudenti provènie1�ti dalle clas-si subalterne in _t:utti ì gradi dell'.istruzione, si gene-

guità del movimentò che va dalla sinistra alla destra estrema legate dà una generica - solidarietà giovanile. A Na_tale il movimento si affloscia. 
L'Ulivo e il governo Prodi L'Ulivo -si presenta_alle elezio--- ni con un_ programma che affer111a la céntralità de lla scuola come fattore di modernizzazione. Si promette .un 
radical.e rinn6vamento, i cui 
termini testano imprecisati .·. Le cose chiare sono che l'Ulivò v1,1ole l'aut�nomia (quale?) e una legge di parità 
tra scuole pubbliche e private · che rispettino determinatistandard formativi. I_ primi·cen to giorni del ministro . B erlin_g.uer sono pieni di dichiarazioni, ma scarsi di · scelte.Nel lu.glio vie�e approvato undecreto s_ull' autonomia, ma molto si rinvia a · successivemisure attuative, si modifica-,, I).O le schede di valutazione ,_ ralizz·a l'accesso de l sessofemminile; La 'qu'alità del · compromesso risenté tuttavia della "democristianità". Da qu( _{n�fficienze, sprechi, clientelismi. La scuola italiana. è stata anche un. carrozzone. F�ndamental� lo scambio cor-

DI 
' 

' . ' l all'ala· 
' :J�:

i
����entari e neile medie · · · . · . La circoia�e di ihìzio anno 

una scu.o a - ' a ' ·  lascia intend_ere che tra l'in-. · · · verno e la primavera andr;3.n-. _no in porto l'autonomia, la 

. porativo con gli insegnanti: ... Passate le elezioni, i temi della politica scolastica bassi stipend1 çontt� sicurez- s9no tornati.·sullo sfondo. Per fortuna Berlinguer è · za del posto, lunghe vaca:nz_e, ·un entusiasta. E'.un momento 9i transizione e dal nessun controllo _d.i.ql.ialità. prossimo anno _.·tutto .cambierà. L'autonomia elimi� 
La crisi 

- · nerà sprechi e inefficienze, valorizzerà negli inse-IJ modello pr�dpita s�l finire. gnanti pr._ofessionalità e -negli allievi capaciti cI:egli. Ottanta : Lo sfondo, è Ogni scuola potrà decidere e modificare curricoli, noto: fine del l?ipolarismo, . calendari, orari. Non -si capisce-chi governerà il. 

trasformazioni economico- prpce.sso: i presidi manager? Gli insegnanti? Le produttive-comunicative ,· famiglie? Gli enti locali? Né chi· coordinerà la crisi.del regime politico:·e co'mpetizionefra le unità scolastiche: i prow,editodello stato assistenziale_. Più ri? _Le Regio11i? Il Ministero? interessante analizzare. la A ·tali problemi è dedicato questo speciale, che con' debolezza de i  soggetti .in · tiene un'intervistçl al provveditore agli Studi di campo dà sinistra. Dopo i l  pàugia, una conversazione con Pier Giorgio terroris_mo gli studenti esauri- Sensi, 'presidente dell'Aspide, una piccola vìpace stono il loro protagonismo ed · -

associazione- di insegnant-i, ed un intervent; reda� -
zionale. E' poco, ma segnala· un interesse. 
Aspettiamo C01J-t,ributi, ma un'osservazione si può 
fare subito, Discutere soltanto di ingegneria istitu
zionale è errore grave, soprattutto per la sinistra 
che non_ si rasse'gna alla gestione è cerca il cambia
mento. Tra le sortite del ministro c'è n'è una che 
merita un_ �logia, quella, ·pur discutibile, sui Licei 
Class·ici. . · · · 
Essa offriva· un'occasion; di confronto ·sulla fun-
zione della scuola, sulÌ' assè culturale e ql}ant' altro. 
Ne è scaturita inveçe una disputa ,tra nostalgici e 
detrattor-i, una discussione inutile e deludente, che 
inçoraggia un radicatò pessimismo. Non solo in 
Umbria, ma in tutta Italia, dove sono gli intellet
tuali critici, dov'.è la sinistra? 

è in ?ttO una depoliticizzazio_.-- fes-sionali; b) la qualità_ ptiò sinistra non ha progetto. Le "familismo". Non e' è la 
ne. I movimenti che periodi- crescere a cè;mdizione di uh principali proposte sono quel: libertà individuale dell'adole-. camente rieÌnerg·ono comè. ric9_noscimento individuale la della Confindustria elabo- scente di scegliere, nel plura-fènOmeno carsico· esprimono basato sulla mobìlità di car� - rato dall'ex min1stro lismò della scuola pubblìca, . Una soggettività ·compressa, riera; e) l'autbnomia scolasti- Lombardi,. quella· di un'area ma la lib'ertà della famiglia di ma non li.anno compattezza e ca è il quadro più efficace che ruota intorno alla rivista scegliere la scuola più adattai. dùrata. Gli insegna:nti- dannò . entro c ui ·attuare questi prin- "Il Mulino" ed ha il leader in Nelle legggi e ne i decre ti · vita a un-movimento che _nòn cipi. Si applica alla scuola la Prodi, que'lla della Cei. La governativi, d_a Ciampi a pone :solo questioni salariali, fogka d'impresa, linea subal- parola d'ordine confindu- Dini,  c'è un' alternarsi di --ma di ruolo,e,di democrazia. terna e arretrata._All'artigia- striale è "qualità di massa". opzioni che risentonò di-queLa soluzione· _è dassié_amente nalìtà del lavoto insegnimte s_i · Non si prospetta la privati.i- t,te impòstazioni variamente democristiana: avanzamenti vuol sostituire la modernità zazione: nella formazione non mixate. L'unica riforma è _l'a-,, __ economici senza riforme. Lè fordista ormai in crisi.Si · e( sono profitti, se .non in set- bolizione degli esami di ripasinistre sindacali, i Cobas lè inventano specializzazioni,. 'tori specializzati. Si vuol . razione, con Berlusconi. _ Gilde rifluiscono. Tutto ciò in carriere, ince_ntivi. Nessun favorire, soprattutto tra le Insegnanti e studenti 

parità, la riforma della matu
rità. E sarà a buon pùnto la 

riforma . de lla . se condar-ia superiore
'. · Sull'autonomia c'è il sostegno di provveditori e presidi,

anéhe .qui in Umbria, .ma · ognuno sembra tira-re dalla sua pa!te. Ì provveditori si affidano il compito di pro·grammazio11e e confroilo. I presidi' aspfrano ad un·aumento de i loro poter i . . rispetto ai provveditorati, ma anche rispetto ·agl'insegnanti. · Gl'irtsegnahti più entusiasti pretendono autonomia pro-. gettuale e didattica. · Tacciono, o q·uasi, le forze . politfohè, tacciono studenti e genitori. Tace soprattutto il Governo Regionale e le Amministra-zioni locali si limitano. a protestare . per. qualche taglio. Con tanto federalismo in .giro è mai possibile che .non ci -sia un assessore regionale che pretenda _per la Regione poteri di pro� grainmazione · in materia scolastica? E che gli ammihistratori ·_di province e comuni si ·contentino di gestire il perso-
assenza di una proposta forte · manager serio organizzerebbe scu_ole secondarie, la competi- �el '96 si firma, dopo anni, il - della sinistra e nella subàlter- il lavoro con q-qesta parcelliz- zione . ')l Mulino" insiste sul contratto degli insegnanti. . :rµtà del sindacalismo scolasti- zazione.La risposta governati- rapporto scuola-:-lavoro e, Del loro· lavoro si dà _una _ 

nale, di assicurare- la manutenzione dei locali e di finanziare, parzìalmente, le ·attività collaterali, come teatro e �usica? , co, anche confederale. La Cgil, - va alla crisi_ sono i tagli. Dopo . basandosi sul modello tede-. valutazione puramente quari-= $cuoia sceglie . la "moderriiz- l'ul�ima tardiva_ riforma, i . sco, tende a coinvolgere nella- titativa. Non ci sono ribelliozaz_ione" aziençlaÌe fondata moduli delfe 'elementari, il gestione Regioni, Enti Locali e :rì.i, ma frustrazione. Per due · sti tre assiomi: a) l'efficacia e · simbolo che accomuna la soprattutto imprenditoria. autunni (1994 e '95) riaffiora '.'l'efficienza 'di ogni lavoro, politica scolastica çiei governi, ILcattolicesimo ufficiale rilan- la .protesta studentesca. Gli - ·compreso l'insegnamento, si è la forbice. eia la parità tra scuole pubbli- · studenti si. oppongono al la . basa su una specializzazione Le proposte· che ·e private. La proposta si . privatizzaz;ione, ma mancanodi co�peten;ze e p·rofili pro- -NeUa legislatura 1992-94. la collega é;ill'ide ologia del proposte, anche per l'ambi..:

Abbiamo 1J,n sospett,ò. Che 

non ci siano idee e che nella scuola si veda più UI}a rogna che un pòterè da esercitare al servizio delle comunità. O d sbagliamo? 
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scolasticq e Ji_rn;taJ µ� p1enq::�o .���'a:ltra GO:Sti. Co!l1,e �- Ad_esso _spetteranno !� scelte_,. ,quale sa:i;a 1\ n9ovo� p,rq:vy�:;, ,;sce�s,.s1n.p-.m f.ondq,,�qumçl� 
. attp inelti'dibile< ·· vedè si'traftà di ùn .èarrì.bia� ·. di indirizzo .. neU'area di com-_ �itorato, tuttavia la qµestio-- · �tte'le strade'utili al raggiun

Salvator� Mari?- ·�i�1
.
·<chè'.· .:m�rttò �adi�alè del modello petenza_-_pw,'.'in�ia_ o d�stretto �e d.el-ruolo degli enti locali. gimerito di qu�st� obiettiv<J

provveditore agli Stu1h d1 d'1struz1one attuale. - perçhe 11 prmc1p10 d1 auto- rimane aperta. vanno percorse, mostrando 

Perugia, sulla scorta dell'im- Ma a chi spetteranno_ le deci- nomia non implica che· ogni E' certo çhe essì saranno chia- . un'attenzione particolare· ai 
pegno al càmbiament0 assun- · sioni? scupla si considerr una mòna- mati a svolgere una- funzione processi di apprendimento; 
to· in prima persona dal mini-· Ogrti s1ngola sc�.ola verrà de; essa ·aeve, co ·munque� · fondamentale nelfa definizio- aHél sodaiità, certamei:Ùe. 
stra Berlinguer guarda con·· intesa come comunità scola- intendersi inserlta in un siste- ne dell'àssetto scòlastico terri- anche ·attraverso l'apertura 

fidµcia al futuro · della scuola stica, al cui governo democra-. ma a rete. Ci sono questioni toriale, D'altra parte :il prìnci- pomeridiana della. scuola per 

italiana. "La scuola deve. tor- tico saranno chiamati a partè- . che devono essere affrontate, · pio dell'autonomia n9n può iniziative in:campo teatr.ale; 
nare a svolgere il ruolo di cipare; a pieno titolo, capi d'i- necessariamente, ad ùn livello riguardare solo .la scuola, ma cirteinatografico, musicale. Lo 

volano dello sviluppo sodale stituto, insegnanti, genitori, - intermedto. _ deve essere esteso 'àll'intero · studente d�vè essere visto nel 
del-Paese. Percip è necessario personale non docente e, nelle Anche perché tra i .rischi corpo dello Stato. Si tratta_ di pieno -della sua personalità e 
intervenire su 3 l.ivelli: intro- scuole secondarie di II gra<lo, insiti nel -nuo.vo sistema v'è, . rilanciare _la parte più straor- non. come semplice soggetto 

ducendo · il sistema dell'auto- anche gli studenti. Certo biso-- sicuramente, qu.ello di un' ec� dinariamen te r iéca. · e vitale passivò. Il concetto di scuola 
nomia, riformando la secon- gna distinguere tra il governo tessi va competitività_ tra i .. della nostra costituzionè. qi ma:ssa .è-ormai .accettato,' 
daria superiore e, infine, rive-· che competerà all'intera singoli istituti che po.trèbbe Accanto a] ì'ema dell'autono- _ ma perché i.I diritto allo stu
dendo il rapporto gerarchico com.uni�à così definita .. Eda dar.luogo a forti squilibri nel mia il ministro Berling�er ha dio ifa tale è necessario ùn 
tra le discipline. Il momento è gestione che continuerà ad territorio. lanciato quèllo della scuola tipo di insegnamento. che 
favorevole, tuttavia 'non biso� essere prerogativa del preside Appunto . Perciò è necessario "aperta" r non più soltanto valorizzi le c'apacità dì. ogni 
gna perdere l'occasione altri- e dei suoi collaporatòri. un punto:regolatore rappre- . luogo di usofferenza" per,gli singo!o allievo. Na.turalmente 
menti non ve ne sarà un'altra. In ·questa dimensione .che . · stud�nti ma spazio di. cfò pone il problema gi una
Il -tema· dell'autonomia rapporto potrà e dovrà 

l terv • t l
agg1régazione, di att_i- didàttica_nuova; agile e con-. 

rischia, tuttavia, di non esse- instaurarsi con le ammini- n ts a a - vità culturali e ricreati- creta allo stesso tempo,, di un 
're sufficientemente chiaro. strazioni locali? 

-
nrovveditore Micdchè vè anche al M fuori Sapere in grado d,t coniugare 

L'autonomia va intesa, innan- D'intesa e integrazione. Il loro r· · dell'orario d_i lezione. teoria e prassi. E' in questa. 
zitutto, come· superamento coinvolgimento doyrà essere 

. del mo.dello gerarchico vigen- piel).o· e non limitato, come 
te, del tutto obsoleto e impro- oggi, al campo l.ogistico e 
du:ttivo. Attraverso un pas- finanziario: scuola ed" ente 

. -I saggio rivoluz'ionar�o, si locale saranno insieme al ser� 
dovrà giungere, ad un model
lò di. tipo orizzontale, in cui 
ogni singola scuola, fornita di 

. vizio del territorio. 
· D'accordò, µia di fronte alla 
necessità di ridisegnare la 

mappa scolastica. di .·una 
L' ultilllaoc 

strumenti adeguati, si rappor� 
terà �on i problemi che le V'er
ranno posti dal proprio terri
torio. Finalmente cesserà il 
flusso continuo di circolari e 
.o:r:dinanze _ministeriaJi, men

. tre il solo ·sistema di val4ta
. zione conserverà una valenza 
nazionale. Quindi un'autono-
mia totale,. didattica, organiz-

' z�tiva, finanziaria, gestionale; 
anche perché non può darsi 

determinata area, con inevi- sentato da un ufficio con com-· Qual'è il suo giudizio in ·pro
tabili chiusure Q,spostamentì · piti non più burocratici ma di. posito e quali� se vi sono· già 
di sede, le amministrazioni pianificazione, programma- state, !e iniziative prese in 
locali avranno voce in capito- zione e, soprattutto, coordina- queste aireziòne in provin
lo o l'unico principio di 'mento . Sì dovrà evitare la · eia diPenJgià? 
autorità riconosciuto resterà composizione di classi nume- _Ho da poco cònvocato ì presi
quello del provvedìtore? rose, co� 28/29 alunni, e clas- di per fare _il punto su quella 
Il nuovo modello preyede la si str iminzi te con soli 7 / 8 · .che conside:t;o una vera e pro
presenza di un ente interme- alun�i. L'offerta formativa pria rivoluzione cultura)e. 
dio con funzioni di raccordo, dovrà essere equilibrata per Non v'è dubb_io che.la_scuÒl� 
suppor to e conÈ;ulenza nei · tutta l'atea di riferimento. debba .divf!ntare un luogo in 

direzione· che si· pongono le 
cartr dei -servizi adottate dalle 
scuole de_lla nostra provi�cia. 
Di cosa si tratta?-. 
Di documenti in cui ogni sin
golo istituto dichiar a,· con 

, chia-rézia, qu:ali sono' le atti
vità che intende svolgere. Alla 
stesura di queste carte pàrte
cipano, naturalmente, studen
ti e gen�tori, in. v-ir t� �ella 

. necessità erre la scuola ha di 
uscite· da· un .meccanismo 

.autoreferenziaie._ Altri. stru
menti òperativi sono gli osser
vatori di area che abbiamo 
costi-tùito' nel territorio e n 

- foruni degli studenti che sarà 
inaugurato dagli stessi ragaz
zi fra·no.n'moltò. 

. Comè funzionerà·il forum? 
· · Sarà una struttura permanen

te, elettiva, çiemocratica, a.ufo-. gestita,, operante in ogni sin
gola scuola e a livello provin
çiale. Uno stru .mento che 
viene ad inserirsi nel ,solco 

dell'esperie!\za iniziata lo_ 
, scorso anno .con lo sp·ortello

- degli studenti, c::he continuerà a, 
svolgere la sua funzione di 
raécolta 'delle istanze prove
nienti dalle diverse reàlltà. Il 
forum, a più ampia partecipa
(zione, elàborerà�le linee del 

, p,rota,gynismQ -studentesco 

_ all'interno delle istituzioni. Il 
tutto :dovrebbe,prend_ere il via 
_entro l'anno, ma molto dipen
derà anche dai ragazzi. . 
s·ino qui la fo'to risposta 
quale è stata? . .  
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otto anni come megl�o . I 

di intervento dentro le 1stifu- . addmttura irrilevante. crede, fermo restando· che · zioni; per cambiarle. · . · Semp.re in tema di riforma akune tappe ·della formazioQuiridi niente più "occupa- déil'istruzione secondaria ne devono essere comuni a zioni"? . . · · superiore, rion le s_embra che tutti. · Sinora le agitazioni studente- . la proposta del ministro di Ma le risorse per fare _tutto sche sori:o state iI segnale del dar. vita a dei percorsi misti questo ci. saranno? rappò_rto di e·straiteità tra i scuola-lavoro, rivoluzioni il ·Certo se il governo è coerente g10vani e la scuola . concetto di con gli i"mpegni presi dovrà ProbabilrìÌ.ente; mvece, se gli f o r - operare delle scelte, attinge!l-. studenti avranno più do le risorse necessarie là forza contrattuale, dov�-vanno sprecate:Vi sono , p · ·i · intere categorie di pubqlici c a pa- dipendenti - mi riferisco al . e i t à cpsiddNto settore pubblicopoli - allargato - che hanno dei t.ica 
livelli dì. retribuzione inaccet-e · · 
tabili, mentre gli insegnanti 

• 

sono p·agati malissimo. Si 
deve _avere il coraggio di sce-
gliere : chi ·guadagna troppo 
rispetto alla funzione sociale 
che svolge deve essere ridi
mensionato _-rispetto a chi 
compie una funzione deter: 
minante come quella educati-

�:�a.s1one 
va. i 

Questo, però, presuppon�, il 
superamento del patto '!scel
lerato" tra Stato e insegnanti: 
ti pago PO!=O, chiedendoti.
assai meno in cambio. 

più Sòggettività, potr anno- màzione sin qui accettato? . . 
verificare la poSsib_ìlità di Senza dubl,;,io; d'altronde è innescare processi-di cambia- l'intero impianto formativo mento formìdabili' proprio · della seconda ria che. deve operando all'interno d .elle - essere rip�nsato. 

O addirittura nieri:te, facendo
ti entr are· ape legis. Quest� 
sistema è finHo, bisogna 
pagare bene _chiedendo molto 
e. -togliere invece a chi non dà 
quello che dovrel;,be dare alla istituzioni: ·- · Fermo restando che. deve Mi _pare di capire, pe_rciò, che, esserci .Ùn periodo, almen.p lei non teme l'insorgere di due anni, dL formazionètina nuova èampàgna di agi- .. comune, poi bisogna garantifazìoni. rè ad ognuno diversi percorsi Certo, non fo posso escludere, · sufficientemente . flessibili, in però ritengo che quest'anno modo che il ragazzo che lo le condizioni generali _e speci-: · desi.deri possa compiere un

· fiche siano completamente processo di scolarizzazione diverse rispetto al passato; gli ac�ompagnato · da uno p.i studenti h?nnp concretarri.en- ·apprendimento ne_l mondo _te·la possibilità.di intervenire. : del )av0ro, con un'ampia · · In· cas_o conttariò, che tipo di gamma di possibilità in entra. posizione assumerà? D�ra e ta e in uscita. Ciò non esclude ferma còme quella espressa che anche chi intènda <ledi� lo scorso anno?' . . carsi solo allo s tudio non 
n mio··atteggiamento l'anno possa, comunque, avere' la S_f.:orso. fu f�rmo sui principi, possibilità di confrontarsì �on ma,,, nello stesso. tempo, molto là realt_à ·lavor'ativa, ad. esem
aperto al dialÒgo, tanto è vero pio, attraverso momenti'. di che sono stati prodotti i;isulta- stage. · · 
ti damÒrosi, riconosciuti · La grande scommessa sta dagli .stessi studenti:Oltre al appunto nel riuscire a dare ricordato �sportello, ad. es.em- una formazìòne che sia là più _pio, l' il.Uni

ento délle rappre- alta possibile ·e, nello stesso 
séntànz'e studentesche ' nei, tempo, -fornire dei sapericonsigli d'istituto. Certo è eh� spendibili nel �ercato del
sul principio di legalità non si ·,lavoro. . . p.uò. trattare. · · E siàmo ·all'este:Osiorie del-Siamo decisamente e11trati l'obbligò scolastico. ·nel'tema della secondaria · E' l'altro aspetto decisivo su:periore. E' realmen!é l'a- della riforma, bisogna alli-neUo dèbole dell'attuale neàrsi agli'standard europei, si�teina scolastico? elevarlo perlomeno a sedici Assolutamente. Non a caso anni'per arrivare, ìn un seconnella s�condaria superiore� d,6 tempo, a diciotto. Come _ 1;1-eila nostra provincii'l, abbia- indicato nel libro bianco di 

· società. Sto par lando della 
necessità di -una politica di· ridistribuzione del reddito, 
affinchè la scuola sia rilancià-:
ta non soltanto in termini di
investimento ma anche in
-quelli di recupero dello status 
sociale dell'insegnante. 
Ma il corpo docente. attuale, 
in che 'misura dovrà essere 
rinnovato? 
Il rinnovamento è 

. 
già in 

corso, éi s0no nuove leve di
buon livello, ma certo sulla 
formazione dei docenti c'è da 
lavorare molto. 
Ripeto, bisogna investire 
togliendo le risorse a quei set
tori che hanno drenato dena
ro pubblico in maniera impro-
duttiva. 
Concludendo, l�i èonferma 
l'ottimismo manifestato all'i
nizio di questa intervista? 
Guardi, nel momento in cui 
dove;si perdere la fiducia che 
mi anima lascerei. Sono con
virtto, lo ripeto, che siamo
davanti ad un_a· grande e deci
si-va scommessa ; non è sol
tanto una partita che · mi
riguarda in termini di carrie
ra, ma un fatto che attìene alla 
passione civile che ognuno di 
noi ha. Credo profondamente 
che la scuola possa rinascere, 
è la ragione de_l mio impegno. 
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nsi è profes

s o_re di Storia e 
Filososofia al liceo

Classico di Perugia. E' presiden
te dell'Aspide· (Associazione
Professionale Italiana Docenti),
che si propone di valorizzare

- attraverso campagne di opinio
ne, proposte e iniziative mirate,
la professionalità docente, se.·nza- · 
sovrapporsi alle organizzaiion"i 

. sindacali nelle .loro funzioni spe
cifiche di, rappresentanza, tutela 
e contrattazione. A un suo inter
vento scritto per "MicropoÙs" 
sttl tema dell'autonomia scolasti
ca è seguita una breve conversà
zione con alcuni redattori. Ir "ce1'..tralismo burocratico"· del ministero della Pubbl ica Istruzioi1e, con la �ongerie di 

leggi, leggine ad hoc e provve_�dimenti ad personam, di ordinanze,. dìtettive e circolari - applicative (nell'anno solare1995 il ministero è stato· capa-_ce di ·emanare 377 circolari ,· alle quali vanno aggi un tè un 

-=> 
·O
-bi }

altro paio di centina_ia ti;a singol e scuole, nonçhé la bligo. Si pub 'pensare à fqrme ordinanze e direttive e al le capacità di attingere _ad altre di convenzìone: i privati forquali vanno sommate le deci- forme di finanziamento. , nisc'onò un servizio irj. un 
ne -qi circolari dei b) Ai singoli istitu# scolastici quadro che cons�rtta la con

- Sensi: Per evitare abu�i e vessazioni i diritti degli scolari E degli studenti sono già ga,ran· . titi dai codici ed è _bene chE l?rovveditori) - sta asfi�siando à.eve essere lasciata ampia- frontabilità e il pas,saggio.c stano garantiti da appositE 
la sc_uola e morÙficando facoltà di modulare le propo- - La seconda condizione

· 
è la _carte. Ma sulla qualità dell'in

anche le migliori intenzioni di . ste formative e informative parificazione -çlella chiamata segnamento è bene 'che ogn chi vi lavora. all'internò del quadro genèra- · d_egli  i n s�g n ;rnti . Se nel la · competenza sia affidala agl Autonomiél delle ìstituzioni le; n_e consegue -la necessità di scuol a p1fbbli.ca nomi na il' organi collegiali·degli inse 

scolastiche deve signi ficare, 'garantire ai singoli istituti: 1) , Provveditore, ad esempio col- gnanti: Oggi l
'.unico ·contro_!lc 

non solo "l'ui>lo del popolo autonomia didattica e ·ammi- lotando un insegnante in · è quello di forma: per .la buro 

oppresso", la speranza esca� nistrativa; 2) ossibilità di chià� quatt:rn sedi diverse, e il pri- crazia l �impo rtante è chi tcilogica di una redenzione mare· direttamente ,i docenti vato ricorre alla èhiama ta .siano a posto le carte; il con messianica· per c�i_ ancora attingendo aèl un'unica sor- . diretta, pagando con .. contratti . · trollo çlegli 6rgé\nì'collegial1 crede. che la scuola sia un'isti- gente (l'albo. deg li ç1bìli tati infami; solo in parte rtspetta- sarebbe assai più· efficaèé, ,s1 

tuzione centrale nel processo alla professione); 3) una più ti, non c'è parità. Inoltre biso- , ad essi si affidassero respon di formazione e maturazione decisa opera di professiona- gna _definire il r�quisito· che· sabi.ltà. Sulla didattica non i déi futuri cittadin i .. lizzazione del corpQ docente - abilita; àll'esercizio ·della pro- pene affidare compiti a geni Autonomia scolastiça non è - al quale va affidata la proget- fessione. E(_ necessaria la tori -e studep.ti, spesso solleci 
né-può esser.e - . la deregitlation · tazione didattica dei- curricoli garanzia di un a,lbo professio- tati dà esigenze i'mm�diatetanto cara al liberismo radica- di istituto ("un'autonomia nale, da cui devono attingere · Quanto alla c�Jegoria, ·-ho de le, quanto una più matura scolastica gestita - dai provve- sia il pubblico che il privato. dubb:i anch'io, ma continuo , capacità di progettare rispo- ditori o dai presidi attuç1U · I nfine ; bisogna aff�rmare, credere che .esistano risorsi ste efficaci ai bisogni di infor- . sarebbe come un federalismo nella legge di parificazione� latenti cl;le possano proçlurr mazione e formazione delle gestito dai prefetti 1' sostiene che_ la scuola, qual� che ne sia una soggettivltà protagonisti persone e delle coscienze, una con felice 'formula un còlle- Ìl promotore ò il gestor:�, d,eve . ca, se sarà possibile; antagoni più snella e rapida capacità di ga); 4) libertà di stabilire rap- formare coscienze lipere di . stiéa, se sarà necessario. 
intervento; una più libera � porti di collaborazione con le ci t tadini ; democra tiche ed. 
liberante -costruzione delle · agenzie formative presenti aperte al ctmfronto, autentica
abilità indispensabHi al corre- sul territorio. mente pluraliste. In un quado culturale, etico· e politiço Tutto ciò fi nisce per ·ri_çlare dro di aµtohomia ·ampia, di-fdelle nuove generazioni. centralità al ruolo del docen- ferenz.e- di impostazione cul-· Autonomia deve . significare te, ne aumenta la libertà e là tura le  po trebbero . esserci 
innanzitutto : a) restituire· al . responsabilità, lo espone di anche nella scuola pubblica,.
sistema formativo pu'.bblico più al confronto con �a ·così ma qu'.esti principi . debbono "certezza del diritto": la clas- (male) detta ':utenza", ma lo valere per tùUi. . . 
se politica e ifgoverno devo- motiva e lo gratifica di più, Molti insegnanti riferiscono 
no finirla 'di i ntervenire con soprattutto se - ma questo è di un :appesantirsi q.el c.ori
riforme parziali, estempora- un auspicio - ci si decide a trollÌ:i burocratico nelle scuo
nee .e scoordinate,, con leggi- . ridare .centralità al sistema le, c�e i,em_bra contraddire i 
toppa che finiscono per lace- formativo nol'l S(?lo a·paròle principi delfautonomia., 
rà:re ancor di più il tessuto ma con l'aumento degli in.ve- · Circolano notizfo. sttabidi base . Non solo nel la stimenti pubplici e privati e, lianti. ]Pare éhe nella · secondar.ia superiore, la più dunque, si rende di nuovo Confe.renza di servi:colpita, perché mai riforma- appetibile· - socialmente ed zio dei Presidi svob 
ta nella struttura, ma nelle economicamente - il nobile fasi a Perugia si sia 

scuole di ogni ordine e . mestiere dell'insegnante. discusso ampiamen�-- grado serve uria legge qua- Lei sembra accettare il finan- te della .compilazione dro che assicuri a tutti i sog- ziamento delle scuole priva- dei registri. getti operanti norme di riferi- te, nel quadro _g.i urta ·legge Sen_si: Un çliina di. appe-mento che garantiscano stan'- di parità. Noi intravediamo ·Sahtjmento c'è davvero., C'èdarèi minimi comuni e rispet- gravi rischi.CM potrà impe- paura che gli insegnahti sfug
tati. Poche leggi, ma chiare e dire alle scuole c«:>nfessionali gano al �ontrollo burocratico.fatte rispettare con rigore (qui . di escludere un insegnante Qùanto ai registri il grave ·può mantenefo la st1a funziò- divo,rziato o ateo e à quelle nci n è che ne di scutano i 

ne un miri.istero "centrale"), confinpu�triali ùno comuni; . Presidì; forse:·godono· in que-. che '.dèfi,niscano:1) gli obiettlvi, .. sta?Npn verranno meno plu- ste ·Ccose, né che.si diano indi-- formativi e informativi mini- ralismo e critié-ità, CQIDpO- Cq.ZÌQni per Up.a compilaziÒne mi da rispettare da parte di · neo.ti essenziali di una scuo- leggibile; ma è morti ficante chiunque voglia produrre ser-. la davvero· pubblicà? che-si faccia perdere tempo a1viz�scolastici; 2) i meccanismi Sensi: Il tema della parità non·;- Collegi dèì pocenti . che·di passaggio da un ordine va Ìn:lpostç1to sul quattrino da . dovrebbero occu_pa_rsL di all'altro di scuola; 3� i criteri dare a chi vuole accedere alle metodologia .e· didattiça, còsedi formazione e reclutamento scuole private .a costi meno ben pi{L importànti : ·del personale docente (una onerosi . La parità è innanzi- · Lei parlà di una categoria 

volta per tutte e non con inìlle tutto pari .condizioni. Si devo- altamente proféssionalizza. adattamenti ad hoc); 4) il rap- no fissare con chiq.rezza gli ta, ma inon è; almeno in parte porto tra scuola e Università e standard dentro i quali ogni �era, l'immagine di un inse-

Dossier a cura di Stefano D 
. Ce�zo e S-alvato:re_Lo Leggic 

tra scuola e mondo dei lavo- · scuola deve poi avere ampie ' gnante sfaticato, igp.orante ·e· ro; 5) .la chiara 'definizìone pos_sibilità di modulazione .. vessatodo nei c·onfrontidelle risorse trasferite dallo·. L'utenza deve poter valutare degli studenti. Chi eserciterà· 
stato e, dagli enti locali alle . bene, soprq.ttutto dopo l'ob� il confroJio nei confronti



,\ 

.-.1· · : , __ 1-4. � 5 :luglio sçorsi_ a· Terni, ·per , , . - - iniziativa _ dell'Istituto di:. Cultura e -Storia ·d'Impresa, "E Momigliano"·,· si è svolto -un importante _convegno internazionale .su_ "La siderurgia d,el 2000. Mµtamenti tecno- -,.logici, strategie di mercato e nuovi assetti ist,ituzionali". La manifestazion� ha messo a confronto esponenti _dei maggior.i gruppi inteniazionali, sin-dacati, studìòsi e rappresentanti delle istituzioni locali, nazionali e comuni·tarie.-sui pròhlemi e le prospettive:_-attuali del settore. Ne è etnèrs9 unquadro dei princi-pali. aspetti della -

imprese-quali la Ter-ni; passata· sotto il controllo dei tedeschi della KruppThyssen, o la -Dalmine, privatizzata a favore del gruppo italo-:argentino Techint. Mìcheli in sostanza ha detto che con le privatìzzazioni 1-o Stato è ùscito definitivamente dal $ettore e che a_ questo punto gli industriali privati,. che quando erano concorrenti · dell'Iri hanno fortemente calp.eggiato la dismissione del comparto pubblico previo il suo risanamento, non possono aspettarsi né trattamenti di favore, né interventi di sostegno a fondo pèr-- dufo. Le puntualizzazioni q_i Mtcheii, che personalmente a capo dell'Iri havissuto in prima persona la, vicendadelle privatizzazioni, sono apparsetutt'altro che gratuite, almeno a giudicare dalla stessa replica del portavoce del gruppo Riva) _ç-J:,.e, nel richiamarsi al quadro euròpeo, è apparso di gran 

· fase ,che attualmente attraversa l'industria_ dell'acciaio, da quelli istitu- _zibnali e di politica industriale riguardanti il processo di privatiz:.:;azione in · atto a livello· internazionaie, a quelli _-.dell'innovi;lzio�e tecnologica 'e delle_ prqspettive commerciali, all� riflessione sulle sfide .che la ristrutturazione. del sèt!_9re pone sulpiano delle strategie sindacali e delle relazioni indu-' strià1i,. é!g'li orientamenti; infine, delle politiche dèi vari soggetti istitu�ionali 
1 nel contestq europeo. Il tuttQ _ha poi avuto un'appè!ldice pi-ù direttamentecalata nella dimensione italiana conuna tavola rotonda che ha riunito-attorno ad .un tavolo Enrico Micheli(sbttosegretario aH0a 'presidenza del , consiglio), Leonardo Caponi,- presi.: · dente della,commissione industrfa del _Senato, Gi�nni Italia della Fim, il direttore della DG3 "Industria" della - Commissione europea,- Ortun Silvan, ed esponenti cj:ell'industr-ia privata. Quello che è eJ,11erso dal .convegno è µn panorama analitico articolato, in cui tuttavia trovano spa�io ancheprevisioni di éspahsione della domanda e del mercato internazioni;lle e per�_ ciò margini per la crescita o quanto .meno fa tenuta complessiva del settore . Sìmili tendenze, in particolare,fanno capo allo. svilupp9 delladomanda di acciaio delle economieem�rgenfi de_ll'Est-remo adente, eprimo fra tutti al dinamj,smo del mercato .cinese, enorITJ,e e in forte crescita ancorché' caratterizzato da una certaincertez;za déll� prospettive-politiche. A fronte di ciò, d'altra parte, stànno la' relativa maturità del s�ttore e· la fqrtèconcorrenza che gfì stessi' paesi menosviluppati, da quelli dell'Est Eur;opa,all'In�ia, a Brasile e Argentina,·all'Indonesia; esercitano nei confronti dell'industria europea e nordarp.ericana, tanto più nei confronti della_ domandJ:1 di .prodotti di qualità modesta che co'stituisce una parte cospi-- cua' di q�ella dei nuovi inércati asiatkci. In questa situazio11e, i margini dicoinpetiti\i'ità, di tenuta dell'industriaoccidental�; e con essa anche di-qu�lla italiana, risiedono sempre_ più nella capacità di innovazione tecnologica, di svilÙppo di prodotti e processi ad a,lto v·alore aggiunto, dì forti investimènti nella ricerta, nel miglioramento. . tecnicò e nel potenziamento delle risorse qmanè. Questo quadro congiuntµrale, per un verso -conferma la tend�nza -strutturale di medio-lungo, periodo alla. contrazione. veiificatasì 

nell'oc.cupazione del settore. La sua maturazione, in altri termini, fa sì che 
rispetto a ver.ti o trenta anni fa, oggi occorrano a livello internazionale _sva-- riate decine di migliaia di occupati inmeno per produrre quanto richiesto, dàl m�rcatb _mondjale, benché quest'ulti.mo sia a sua volta cresciuto,anche in misura consistente. Ne, come .si diçeva, la necessità· dell'industria dei·paesi avanzflti di posizionarsi su produzioni ?d alta _tecnologia c;onsente di prevedere radicali cambiàrri.enti di rotta rispetto 'a questa tençlenza. Il che, d'attra"parte, non vuol dire chenon vi siano spazi· di tenuta, o anche di un qualche incremento _a -livellopr0<;iuttiyo e occupàzionale, a pattotuttavia che. si tenga il passo sul pianodegli investimenti in tecnologia,, ricerca, formazione è addestramento delpersonale. Questa situazione, presen-

mente le dinamiche di decisione degli investimenti e di svolgere un ruolo nella definizione degli iridir1zzi della 
ristrutturazione. Soprattutto, però, il 'nodo della necessità di strategie industriali di' vasto respi'ro e dei grossi investimenti - che queste· ne� cessariamente implicano è stato in larga misura il cent:çò dello scontro che nella tavola rotonda finale ha contrapposto Micheli alla grande impresa p,rivata nazionale. Il rappreser.tante _ del governo ha usato toni_- particolarmente dur i con i principali gruppi nazionali interv�uti nel pro
çesso di privatizzazione della siderurgia pubblica, Lucchini e Riva - il primo dei quali non .a caso era del tutto assente e il secondo era presente solo con esponenti tecnici -, avendò al contempo curé\, significativamente, dì non coinvolgere n�lla .polemica 

. lunga più sensibile agli aspetti prote- zionistici presenti - e altrove nel convegno da varie parti criticati - nellapolitica comunitaria deltacciaio, che uon ai richiami a strategie di investimento' coordinato di largo respiro chepure caratterizzano il r_apporto pub� blico-privato negii altr i_ paesidell'Unione. ·Il che non costituisce un ?i-Spetto seco:ndado, se si considera· che, come si è accennato in precedenza� è proprio sulla éapacità di interagire èon la ricerca_ tetI1.ologica - là quale però, specie ne1 suoi aspetti. applicatìvi; non -può essere 'concepitatome una pura e sempli_ce v9ce dicosto d_a demandare interamente alloStato - che riposano le possibilità ditenuta della siderurgia italiana nell' at-tuale congiuntura-internazionale. A Terni, in definitiva, la sensibilità per una dinamica politica di investimentonell'.innovazione tecnologica, ca.sì come per l'apertura verso m9.delli di
relazioni industriali moderni, è parsa più appartenere a singole impresemedio-piccole o a controllate .straniere che non ai nuovi grandi dell'.industria nazionale. 
Francesco Chiapparino ta naturalmente grosse ... _ _ _ sfide per il _s_indacata, e,· .. · : PARTENZA SPICIALlr CON· ORVIITUR che,_ tanto pm dopo la - _. .. .· · _ privatizzazione de1 set- . - - .... · _ • 3 O oHobre: da -L� J • 3 3 O. 00-0·tare, non può che sfar- . zarsi di essere part e - . · · _ .- /volo A/R • .2 noHi Hotel a l'A,ràna a,ttiva nella-gestione _· _ ... ·· -trasferimenti aereopoi't'O • ftotel-aereoportoJ della ristrutturazione . 

O 
/' f; · · , · . · E' in questo senso �he 'NI- ur · Sede centrale050180rvieto(Tr)ViaDuonio,23-Tel.(0763)·341555-Fax(0763)3442i28-Telex661163 dalla _ sessione del Tour operator Filiale di Roma 00187 Roma, Vià Barberirii, 11 --Tel. (06) 4884_561 r.a. · Fax {06) 4884573 convegno sulle rela_zioni i-ndustriali, e· che pure era . piuttosto dedicata ad un parallelo · tra Italia e Gràn 
. _Cu�a� la lsla grandè 

Meta preferita degli italiani_ negli ultimi tre anni, Cuba è ormai nel cuore e nei sogni di miglk1ia di persone che cercano nella vacanza 
oltre al sole.e al mare un modo per vivere un'esperienza umana iroportante. "La isla grande''. con le sue grandi'città, le splendide spiag
ge e un popolo ospitale e aperto è sicuramente ùn luogo di _vacanz� tra .i più intenessanti e affascinan_ii della zona Caraibica. Due voli 
settimanali di ·linea della Compagnia di bandiera cubana collegano Roma can Santiago de Cuba, Avana e Varadero mentre da Mil(mo 
operano voli speciali giornalieri verso le località balneari più famose dell'isola. Le qualità delle strutture alberghiere e_del servizio sono 
fortemente migliorati negli ultimi anni e un'intelligente politica dei prezzi continua c1 fornire lo sviluppo.dei Alissi turistici e il consolida
mento della_ domanda sia: dall'Italia �he dagli a!tri pa�si eu':°�i. �er?ltro Cu_� off�as(on! s�aordi�arie �i diverti�ento, riposo e 
scoperta dèll' Avana morbida e affascinante con 11 suo mtrecc10 d, v1col1 della città ve<:ch,a canch, .de, suom calmi e carnali della rumba o 
della musica salsa fino al luminoso lungomare, alle colline _verdi fino alle spiaggie di Playas de l'Este; Santiago città _di magie, anima 

_ vitale dell'oriente cubano, Baracoa splendida zona di vege�zione tropicale di pùrez:za unica; Cayo Largo e Cayo Coco isole di paradiso dacale che consentano, dalle spiaggie candide adaai,:,"' ... ·m m11re di cristallo, Varadero luogo di vacanza è-divertimento per eccellenza, dove il mare turchese_ 

Bretagna, è emerso uno specifico interesse per le esperienze tedesche, la cogestione e per modelli di azione sin-
,_anche al livello perife- fa d11 sfondo a spiaggi· perdita d;occhio: Sin da questo invel'!lo Cuba sarà_ collegata con al_tri paesi dell'area: Costa Rica, 
rico dei singoli-gruppi Messico, Giamaica, _Sa,· Argentina, Cile aumentando di fatto le allrallrte e le possibilità di coshvire-programmi di v11canza industriali, alle rappre- �,

empre più inte�:�santi. · • . . . . . . _ . 
_ _ _ , . sentanze dei lavoratori La ,sia gra��e 1�somt ltà_ mo_l�. 

parti�ola': e �sp1tale, _luogo _d, _d,verlilmento e d, �onfronto can una cultura v'.va e p�f?n· . fl, _ . . da, luogo d1 riflessione s gli-ultimi trent'anni nell area latino americana, un bagno di luce calda, una vera esperienza d, vita. 1n u_enzare positiva-



Da organiZ;zazi�ni,,gruppi-e sin" 
gol i. · lettori_ '· giungono i:l 
Micropolis · articoli, èontributi; 
offerte di collaborazione. l temì . 
sono sovente gli stessi di"tuUl 
giornale.in prèvàlenza si occupa: 
l'Umbria. Ma spesso r_iguardano. · 
temi più ampi: Eur.opa, f<:derali
smo, mondializzazione, fase eco-

. nomica e politica, sinistra. È' un 
segno ,insieme buono e cattivo: 
c'è in.questa regione chi, fuori da 
ambiti specialistici ed accademi
ci, vuole studiare e dibattere le 
grandi questioni del nostro 
.tempo, ma non trOva tu.ogni in 
cui comunicare. Que#a recen
zione vuole essere .un éontributo 
iri questa direzione .. 

D;a1·politico:· 
al-sociale�, 

·vità spaziale e temporale .. I_l 
rifiuto della_.forma,partito·'è 

· . perciò drastico e perentorio; 
La conclusione del libro è
.dedicata all'esame delle .pòs
sibilità della n.ascita di una

-nuova socialdemocrazia ed
all'attualità deÌ progetto .
comunista. Esaminando ad ·
esempio. Je forme di integr�;
zione. sta tua le del cosidetto.
\erzo sett_ore, Bihr ndn ·esdu-
de che'--esistano margini, "ijer

_ . _ _ · . 
· . _ _ un nuovo _compromesso1 al 

l'organizzazione dal ba,sso: crisi del movimento operaio strategi1:1-che pr,opone è quella, _ribasso tra orga�ziazioni d.el 
degli sfruttafr è ·errt.b'fione nasce dunque per Bihr più 'dei "contropoteri", che si rea� .. movimento operaio e càpitali
della futura società, còmuni- . chè. dal venir me_no dell_a sua Hzzano attravers.o la ",seces� . smo _m'òndiale( gli Pé1�e tµtta
sta .. 11 trionfo dello s·tatalismo . forza, dal venir _meri.o .del sìone" di aree sempr_e più dif- via che, tale -còmprqn:i--esso
socfaldemòcratico è-c�llegato princip_ale terreno in cui il fuse dei proletari di fotte le pos�a· svilupparsi solo elim�-
da Bihr all'affermarsi del .far- compromesso fordista si era fasce,- sia_ sul piano territoriale' · nando ogni qttica di classe, 

Alain Bihr, alsa�iano, profes- dismo. Dopo la crisi qel;:;-;29 re1:1lizzato. Solo dopo ·nuove (per .questo gùélrda con sirp- attraverso la costituzione di _ 
sore di liceo, collaboratore di· un prqcesso ìn gran parte forme di sfruttamento e cli patia seppure senza molte· � soggetto politico progres- . 1 
Le Monde tj.iplomatique, s( cieco e:per molti versi ilh-1-so- ò.ominio s,ul lavoro si affer- illusioni.ai pochi tentatiyi di sista �d jnterclassista.,Quanto 
muov·e. ·da anni nel quadro· .'rio guida i-rapporti tr-a le clas� mano ·11,ell'orizzonte delia sviluppo autocentrato tutt9ra all' �ttualità. del progetto 
deÌla 0sinistra:·erètica'\ in uri . si e le_ spinge ,verso.un com:, mondializzazione: la fabbrica. in campo.nel Terzo �ondo), · comunista·egli insiste nel èon
ori�zonte teorico che .va dal promesso che. si-compie nello .fluida, la fabl;>rièa diffusa, la sia soprattutto a_ livello socia- siderarlo l'unica risposta pos- 1' 

· sindacalismo .rivoluziona,rio _Stato.- Più ·che la grande· fab':_ · fabbrica flessibile. - Il proleta- le ove settori sempre _più vasti �ibile al livello attua.le qe}le 
al comunismo.consiliare. Dall' brica l'elemento caratteriz- ·riato -risulta così frarmtlentatd' çostruisq:mo reti di produzio- contraddizioni, bèncllé ne·
_"assalto al cielo 1

' all' "alternpti- zante del fordismà è pertanto · in tre grandi segmenti: i pro- ne e di solidarietà, costruendo· affermi, citando �arx,_. il
va"; pubblicàto in Francia· nel una sorta di immensa contrat- letari garantiti, sempre m..eno g_radualmente un duali_smo di c_aratte,re di movimento{ di

· '91, tradotto nel-'95; ha ·avuto tazione, in cui il prol_etariatq . numerosi e sempre meno potere clté corrodé ·l'ordine , processo. Il libro che schema- · 
una inasperata attenzione nel- · deWEuropa_ occidentale garantiti, i proletari esclusi dato. Ne consegue la-delegit- Ji.çamente ho riassunto è difff
l'ala,bertinottiana_ di Rifon" rinuncia alla sua "avventura· - dal lavoi:o; una massa flut" timazione dello Stato. Si pos- èile da giudicare. Per tin �ei:�o. 
dazrone Comunista;_ pii r sen- storfra" in cambio di "sic1J- -tuantE: di layoratori preèariz- sono anche usare le ideologie . è una summa dei l�oghi . 
sibile ad-ipotesi di rottura con rezza sociale". Questo com- . zati. Il movimento operaio è solidaristiche de.gli - Stati comuni ._dello spontaneismo, _
la tradizione terzinterriazicJ- promesso compie l'integra_. nudo, a�che perché il model- , democratici.per frenare le vio� -per u� altro. ve:çso � u:µ'utile
nalista. Più che di un saggio;· zione_ del movimento_ operaio.·. lo socialdemocratico subisçe lenz� repressive, ma dello, ricognizione su�le grande
si tratta· di un documento. Il fordismo tuttavia si esauri� un ulteriore svuotamento:· là Stato bisogna imparare à-fatè - questioni che si pongono oggi 
politico. _sce per ragioni strutturali nel transnazionalizzazione del_ a meno. Uri_ movimento cò11 · -alla: sin�stra antiçapìtalistica.
La priµrn part_e, "L'eredità", momento stesso .del suo capitale toglie sempre più EJ_uest'or-iz�zonte poliHco-sfra-" Nonostante le gra-1}.dissime
mira a identificare ie compo- triorifo.,E' la. stessa organizza- poteri oltre che funzioni agli tegico impone anche una _ diffetenze,: 1a tema�izzàziane 
nenti strutturali del modello zione sociale e proq.uttiva .. a stati nazionali. _ svolta organizzativa che�fac-· ricorda_quella di :un altro Jen
socialdemocratico ed a spie, mettere in crisi il regime for- .Dopo un'ampi� ricogni�_ione cia·piazza pulita di tutti i cen- - tativo di sintesi t�orico�politi
gare _le ragioni del suo succes- dista _di .accumulaziane del sÙlle sfide nuove che la fase tralismi. Il principio regolato- .ca,. quella di Ingrao_ e . 
so. Per Bihr, a partire dalla capitale: l_a massificazione capitalistica impone a chi si re dei nuovi soggettì anticapi-· 'Ròssanda negli Appµ_ntamenti 
Comune- di. Parigi, l'assalto · attenua gli incrementi"di pro-_ propònga ·di contrastare l' or- · talistici deve essere il federali- . di fine secolo. In. �iht risulta

, ·proletario al cielo _della politi-·· duttività, si saturano i mèrca- dine dato: la: crisi ecologica, ia smo; l' organ�zzazione 9-ev:è evidente un'autocensura:_ del 
ca; si registra ·nel_ movimento ti, . sCampliano .nel quadro crisi della socialità; base dei _ cioè cosfrujrsi -dal basso e .comunismo de"l vente,simo
operaio europeo -una deriva dello Stato soçiale le aree di nuò_vi movimenti; nella toro ·valorizzare al massimo l'auto- secolo; delle vittorie .e delle. 
statalista, ·.che cancella prò- lavoro improduttivo, "esp\o- grandezza e nelléj. loro mise-· nomia dei s�goli movimenti. sconfitte ché ha prodotto non 
gressivamente le istanze di dono" i "costi sociali" del ria, la crisi culturale, con l'af- _ Questa prosp·ettiva. è dèfini�a si dà an�lis( 
"rivoluzione social�" presenti compromesso. La risposta fermarsi delle ideologie post- . "sindaèali�mo� rivoluziona- . lnoltre non c'è sempre ço�
nel pensiero .di Marx e nelle capitalistica si compie a parti- moderniste· del nonsenso e · rfo", anche se déll'anarcò�sii1-- nessione tra i due_ piani ·del 
.componenti-libertarie ddla re dagli anni Setta?ta in due delle pratiche generaJizzate dacalismo storico si criticano i -libi:p: quello teo_rico -ove il 
· Prima Internazionale, fasi: la prima ci.i crisi latente s{ del narcisismo. Resta aperta miti, soprattutto quello dello liv.ell� d'astra�io11e molto alto· 
'Riformì.smo ·e leninismo non· _ esprime còrr l'inflazione, l'in- - per Bihr la questione della sciopero generale insU;rrezio- -rende difficihnente -tr�dqcibi
sono che varianti dello stesso debframento delle imprese, soggettività rivoluzionaria: se nale, e la concezione -pansin-- le il d_1s�orsoiri pratica sociale 
modello, 11socialdemo,crati-·. · l'internazionalizzazione della essa·possa ancora formarsi e 'dacalista,.che vede nel sinda- · :e,politica .e_quello,degli obiet-
co", che. ha· la sua forza id�o- produzione e dei mercati ed dove essa si formi. · · cato l'unica organizzazione . tivi concreti1 enunciati senza · 
logica nel feticismo dello un progressivo aumentò della Per. il sociologo alsaziano è rivoluzionaria del proietaria:-; __ uri raccordo effettivo coh il 

.Stato _e la sua base so_dalè disoccupazione; la seconda ha_ possibile ri�ostruirla :a pélrtire· to; Ultima questione è quella: resto. · 
nelle "burocrazie operaie", la sua matrice nell'offènsiva dalle contraddizio_ni più, deUe avanguardie; insieme a Rimane µna curiosità. Come 
che aspirano ad essere coop- contro il sovraindebitamento. caratteristiche della nuova guèHa ad essa còlleg�ta del faccia,a.piacere questo 4bro a 

· tate nel rango-di élitès politi- degli stati e. delle stesse fase: la questione della disoc- nesso spontaneità�còscìeri.za: quanti · in 
I 

Rifonda�i-one
che. I tratti organizzativi di imprese, che è condizione pét cupazi�ne e il riorientamento Bìhr non dèmo�za 'il leni,ni-· Comunista non contrastanoJa 
questo modello si basano lo smantellamento progressi- della produzione verso biso- smo. Le avanguardie, spiega, realtà:di:O.n partito-partito,· 
.sulla separazione tra partito, _ vo dello Stato social� base gni diffusi che la--fase capitali� . esistono, perch� esi_stono dif- appiattito_ sulfo��zzonte 9-ello.
· sindacato, movimeDti ·�:utua� ' del compromesso fordista. La . _stica nega o comprime. La ferenti livelli di coscienza tra stat<? nazionale, parlam�?�ari-
listid· e cooperativi e sulla le divè�se aree sodali-e perfi- sfa,·con un'o:rgani�Zàf!one 
loro gerarchizzazione (il pr�a- 11 . _1 . • · - ; -- . - . • 11 no tra i diversi individui, ma _ verticale?. Non ç possib.�e�che 
to d�l partito). Unica alterna- . Dall assalto al cielo all alternativa. . 'non devono esserci ayanguar-_, l'anarcosindacalismo� il socia-
tiva storica al modello social- _ .. • . • • · • • . .die di-diritto, solo avaJ!gu.ar- lismoJiberJariodi.sinistrà,_il 
democratìco appare a .Bihr il Il Sindacalismo nvoluztonanO diedi fatto e devono essere basismo sia-no l'altra "facda 
sindacalismo·rivoluzionario� . • . · • - · tante. Le organizzazioni d'a- del ·iea�erismo ·spinto, del
che contrappone al_ principio· 'come risposta al comunismo� vanguard.ia non possono. c:ulto (televisivo)_ de_lla per_so-
statalista _quello dell'azione .• . l 

... . l . . 
.h· aspirare ad un.a sintesi com� . nalità?, 

-
éliretta e prospetta una rivo1u- - statalista ne_ saggio dt A ain Bi. r p1essiva, ma de_vono ·farsi
zione 1'molecolaren, in cui · - ,forti della loro stessa.relati-- Salvatore Lo ��ggip 
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· s·· ' i_ è conclusa con la, re comunale al J?atr�monio vuol dire che è parco pub-
', . · 'più d�ssi_ ca . de'll_e Lorella Mercant_i, del c�p?- . blico, che è' terreno agricolo

'. ... ·· operazioni d1 poli- gruppo del Pds m Consiglio che tutte le strutture che c1 'zH:1� aWaI-b_a del 30 luglto·ì c_omuna:le Clatidìo Bazzarri, - sono.attualmente dovranno l' occu'pazibne autogestita di· Lo-rena:· Ros·i Bbnci d_i rimanere con quella confi.: d'e:l P9-diglibne 'Agostini'. L�.ganibiente e di Marcello gurazione e quindi-dovrarial'l'interno _del Par;co Archetti, antropologo no essere funzion'ali �l S'. Maigherifa di Perugia, ini- dell'Università ,di Perugia e ·parco. Insomma non si . ziat� tn mado del 199'4 e consulente del Comune ·per potrà costrujre un metrò portata avành dil centro - il PRG .. : . . cubo 1.n più. . . 
sociale "Ei-Cifn'', divenuto Fausto Spilla'. Il problema . La proposta che _abbianw . in ·questi dt1è anni· e -mezzo non è solo qrtell'p delle aFee raçcolfo, · e :poi· inser-itÒ in p.ropùlsÒ'ré. di centinaia' di dismesse mii di qù?lè poli-ti-. una mozione, e ,il fruttò diiri.iziative, cahaie 'di còmuni- . ca 'urb�nisfréa intende fare il uno studio di.ima ·commis::càzione ·c'i.1lturale e -11olitica . Comune di 'Perugia, se quel-· sione _di esperti, ed àttual-, cdn . il resto ·d'Europa e. la della continua cementifi- mente è · giacente in1; America Latina, sala 9-i cazion� cui stiamo assisten� Comune, che prima di tutto registraziof!e grafoita per do ad esempio µella zona dì affronta ìl problema dei par�dec-ine di giovani gruppi; Fòntivegge è del Bellocchio, cheggi, dell:a pedonalizza -- rtrnsi·cali e spazio di aggre- o· se invece sceglierà di · zionè, e quindi ·dell'accesso, g;i.'-'?;'ione per alcune migliaia accettare una partecipazione e il rapporto éon il centro dl giovani_ umbri e studenti dal basso e il confronto con i storico, Dopo di che bisogna fuo,tisede. . cittadini sulle scelte qualifi- considerare che il.Fosso ·di un. co-finanziamento tra· zione e scappano fuori. Lo sgoni.beto forzo�o opera- . canti. S.Margherita sta· scivo}ando Comune, Regione, e Corr:i-u- · Ci accorgiamo poi che l'unico to çla Carabìnier'i e Polizia Loren� �osi Bonci. Il sempre più in basso, e quin- nità Montana (perché la luogo all'interno del parco in 'in 'c'.ésecuzione deltordinan- discorso s\J.l Parco s·anta dì è necessaria ·un'ìndagine Provincia non ha aderito, pur cui v�niva: gente da fuori era·za 'firma fa· daJ Giudice Margherj.ta è molto r:artico- · geologica per studi'a_re le avendo detto che a,vrebbe · il Csoa, era il luogo in cui·Gianfranco Sàssi� ha ·così là.re, per.ché su di esso si possibilJ.tà di frenò del dì.la- · par_fecipato), per una somma . qualcuno veniva per andarèi. 't(sposto ·_'al_la rich'ht�(a ·innesta.ho vàrìe proble'rnati- . v'amento. ffisog.na fare poi di c'itéa 150 milioni .. E' chiaro . Oltre a èiò_ la funzione di ',déll'Univèrsit'à p·eì:' Stiàri.ie.ri "'che .. '· ·fotànto fa' . pr'ima Uno studio sulla vegetàiio- però che la Provì�cia deve aggregazione çiel Cs6à, basàta 'df r ie'n trar_e nella :,piena dom.an'da . da p�nre ·al né,. per creare il gr,an_de avere un ruolo fondamentale; su relazioni non mercificate, <:H$ponibilùà...._dell'immobi:le. çorri:une èii qual è la destina- bosco urbano della 'città, se lò'ro non partecipano è evi- ha costituito anche un deterdl-cui è propdètaria, e per il zione di _quest'area, che cosa _ una grande massa arborea dente· che· io non .posso coor- rente rispetto a certe situazìo-. qu'.·ale, .dopo Un .decennio ne intende · fare, per quelle ch_e contribuisca ad ossige- dinare un bel niente.- _P-er ni di emarginazione- che poi i · circa di abbandono, si pre- che sono· le sue competenze. nare Peru·gia .Detto questo, quanto riguarda: il Centro giornali riportano··con grande vede un intervento' ·di Quello. che mi sentirei di ·per noi è importante che la sociale da parte mia c'.è sem- clamoi:e. · ristrutturazione ad : uso _chiedere' al Comune è di Giunta non abbandoni l'idea pre stata la massima disponi- Fausto Spilla. Il bisogno·. didattico e ricettivo, per. il proporS'i' come. soggetto che la Provincia debba contri7 bilità al dialogo, è penso· di parte dal basso per· utilizzare �dtb che è dato di sapere. coordinato re ·in rapporto buire con la sua parte, perché �verlo dimostrato. · deì luoghi e'.non degli spazi.._. 1\tttavia· la vicenda, che· è natural�ente agli altri pro- : ci sono 200 milioni con cui si MarceUo Archetti. Del parco. è questa· la sos'tanza. Per solo in parte di cronaca g{u- prietari che hanno in uso o . possono 'fare i primi fonda-. - se ne parla tanto; ma perma- · quanto ci riguarda questo. di'.z_iaria, vive· oggi .una in comodato gli edifici. Però mentali lé:rvori, e creare le con- ne io credo un elemento di -luogo esiste, non esiste lo seconda fase,, avviata pro- - in definitiva èredo che spetti diziòni dell'accesso e della confusione cìi.e non promette spazio ma il luogo, come .. prio dal Centro social-e'. con. · àl Comune . una facile irrsieme di soggettività, cl.i una à_rticol_ata proposta�- dover fare Il recupero dell'area dismessa. ' .. . soluzione .. persone è di gruppi. Il fatto è. presentata con una iniziati- ch iare zia d ·[[' • 

� d • n • Il-- parco che in questéi momento siamo 
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C01f!e deve irima- un __ Iuogo di gra1:de attr�Uiva·Pad1:ghone Zurh lo sc�rso Regolator: .. ocCaSt(!ne,per riunificare i biso�i nere, .. u:1 sociale e q��sta e una nso�sa 14_, �-ettembr� - pe� un �so . _CI 
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1.� della citfa e Ja domanda culturale e par�o terq- anche poh�1ca per Perugia, so'crale degh spazi dell ex- , Ba z z.a r r l'. • • 
· 

• . • 
· 

• • 
· 

• tonale. Se $Oprattutto m questo momen-
__ 1;1-anicomi.o_. e una serie 'qi Voglio i'ni- politica @t aggregaz.tone dei giovan_i proviamo-a _ to che è sempre più percebile · .riihieste ·a·lla ·amministrazio- zia re_ dal ' . . . . elencarne le ( un.o spostamento a destra dei" rùt comunale c1:i,e -vanno . Parço .Santa Margherita, fru{bilità del parco. Ultima . funzioni attuali, gli orti, le , giovani. Se,perciò per le istidaUa trasparenza nelle pro-. p�,rché s_ono convinto che il cosa il Centro sociale·. E.' ,residenze sanitarie, tutte que- tuziè;mi il Csoa funziona da : 1/ cedure di costruztone del PRG si costruisce anche rea- chiaro che deve continuare _· ste cose insieme, in un_ luogo dete.r:rente verso certi com-·· nuovo PRG, alla tutela delle liiz'ando. pezzo su pezzo, ad esistere e i pubblici pote- diffiçilè, straordìnario, silfuatù portamenti, per me c'è anche .ar�e verp:i, al 'riconoscimen� cioè si prende_ in esame ri debbono soste�ere queste in una parte della città conge- una funzione dì argine nel t6 li:è>ncreto'clelvaloié socia- un'area importante come iniziative. Quindi l'ammini� stionatà dal traffico, che · dare una risposta a questa le 1él.�1 çe1}tro stesso, attual_- questa, si dibaue sulle cose stràzione comunaJe si deve funge da ricucitura con_la deriva cu1turà1e·e sociale. ��e.'rlte 'ancora senza · una che_ èi sono· e suqe exrentuali impegnare a reperire uné!- città :murata, ci ac;corgta-�o Lorena Mercanti._ Io credo, sede prqpri_a. Ai margini. destinaziqni e. si costrui�ce · sede,_ adeguata. e dig1;:tìtosa, che lì, le funzioµi, non sono. come battuta: finale, che sia deila presen'taziÒne del un pezzo della città. Detto che possa permettere a.I luoghi, ma s�no spazi dove la una discussione che merita d� doc,uménto, intitolato qi.l.esto, essendo il ·Parco Centro sociale di sv'ùlgere la gente va; cònswna del tempo, essere a:pprofondit.a perché "Progetiar_e la éittà 4a-Z basso"� S.Margherita un vallone di sua attività. . . . è costretta a consti.mare .. per me è stata costruttivà, pur Micropòlis ha t'accolto alcu- risalita à. fronte della città . Lorella Mercanti. Il progetto , Ba:rrtbinL scolaresche, gli nella d_ffferenza. d�i puri.ti di11.e opinionC ed in particola- murat_a e del c�n.tro Storico, di. cui parla il consigliere anziani; i matti, questi gruppi vista. 

re quelle di Fausto Spilla non può che essere e rima- Bazzarri è già partito còn Uh iri. realtà non_ vivono il parco: ''dell'"Ex-Cirri:''-� 'dell'à.ssessC>- nere· parco territoriale, che·· primo stralcio che consiste in ci vanno, abitano la loro furi.- Guido Maraspin 
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. _ • l'arte. sceme a (pro- _ ,msta una donna che, stanca 

ptio in questo perio- .del matrimonio, dei figli e 
do le forze politiche stélnno deUa scuola., fugge e· ritrova 
affrontand0 il delicato d'matti- se st�ssa in un'altra dimensio-. 
to della legge sul te;;1tro di ne (intensi.Giannina Salvetti e 
Prosa, attesa -da cinquant'an · Vincenzo Porfidia). Tra le 
ni) sarebbe il caso di inventa- .altre proposte ricordiamo _ 
re un nuov:o modo di-p:rodur- "Intourist" di Francesca· 
re teatrq, che fosse capace di Bart_ellini (sua anc;he la regia) 
sfuggire alfa mediocrità dila- -che ha trattato i temj dei còri..: 

gante de\la televisione, dando flitti generazionali' nella
spazio, non solo episodica- _Russia di oggi, tra mafia e 
mente, alla ricerca ·e che pro- consumismo, con una ragaz� 
muovesse un progetto cultu- zina che div�nta pròstituta.
rale completo all'intei-n__o del per ottenere tutto e subito; e 
quale si riesca a parlare ai gio- poi "10/10 Died Dgcimi",
vani e al pubblico popolare regi�- di Dùc;cio Camerini,
con una vivente draminatur- premiò Mirto d.'Or.o '96, con --
gia; gl�-spazi per un ricambio Giampiero Ingra:Ssia,- UI}O 
appaiono, ormai, urgenti così spettacolo çli echi pirandellia-

: come il favorire la creazione . ,ni e beckettiarti, una ironica· e' 
di nuovi centri di drammah.11- contemporanea affabùlazione -
gja dove imparare a scrivere, cOI). passaggio.dal buffo al fra-
a produrre, a mettere in .gico rtlé!- che evideµzia uno -
scena. scavo non molto profondo,
Todi Festival .1996 (svoltosi còn una recitazione a volte
neJla città umbra dal 23 ago- intensa; a volte macchiettisti-
sto al 1 ° settembre) è una di ca che nòn traduce· perfetta-
guelle manifestazion_i che mente il dolor<c_SO confronto
stanno, andando verso questa del protagonista con ·Ja pro-
nuova direziont;: prosa, musi- prià interiorità e co11 quello · 
_ca, balletto, mostre e incontri,. che scopre di �ssgre. "Voce _e
ma specialmente teatro dì notte" è stato uri. divertente
prosa e.nuova drammaturgia recital di teatro è:-canzoni

. italiana come· centro attivo di- _napoletane dall'S00 al 1950 
interes se. con Nuccjo,:Siano e Laura 
"Abbiamo proposto un teatro Culver; la bi:ava; _ironica, ·spi-
_che guardi soprattutto all'at- ritosa· e avvenente Elena 
tualità di oggi - ha detto. il ,-Bonelli è stata, inve�e, là pro-
direttore ar tistico Silvano fagonista di ·"Raccontare 
_Spada - con i testi vincitori Juliefte Greco" ·dl Mario· 
dei maggiori premi dell'anno, Moretti, personifiéaz_ione, 
e non come cronaca giornali- dell� "lugubre, cattiva femme 
stica e televisiva ma teatro _ fatale Juliette", nata allo spet-
prima di tutto, ricerca _che tacolo come attrice teatrale 
guarda a· ciò che siamo e a ma diventata famosa in tutto 
come siamo". Nuovi autori,' il mondò' con le �ue _ canzoni. 
dunque, nuovi.attori, nuovi struggenti, intrise dj an�oscia 
registi; "senza troppi accenti e di solitudine e che rispec-
nei giudizi - continua Spada - chiano .il tempo· ormai pt;tr-
ci s�mbra.che grandi festival, troppo tramontat<? dèlle:caves 
oggi, rischiano di fare un po' _ esistenzialiste parigine; Elena 
il verso a se stessi,mentre i Leroy, l'attènziorie è subito affrontato i temi del ·latente invece,la commedia "fiabbb Bonelli ha.dato grande prova 
soliti 9peratori della scena andata ai temi della cultura e razzismo di cui sono afflitti __ Natale è uno stronzo" di delle sue notevoli capacità 
sono presenti repletivamente agli aspetti sociali più legati , inconsciamente gli italiani,· autòri francesi;' satira del buo-' · canore in un recital elegante e 
inh.1.tti i cartelloni della peni- al Mezz_ogior:tto d'Italia còme... molto attuale in questi tempi nisino che in fra:ncia ha rap- dal ritmo serrato çhe _hì:dette-.· 
sola, con un dèja-vu· asfissian- "Cravattari" di 'Calvino, çli �secessione" ma reso un _presentato il maggiore succes- -ralmeri.te soggiogato i1 pubbli�
te e stantio". . Premio Fava '95, ambientato a po'- stilizzato dai giovani atto- ·so degli ultimi quindici anni: co presente. Il Balletto "La _ 

- Spettacoli ,"sca:µdalosi"- ma Napoli éche ha trattato i temi · ri troppo in preda all'esagita- bravi tutti.gli attori,uno ,spe-t- . Bòheme" con coreografie di'
originali sono stati "L'anello dell'usura in un tessuto di zione recitativa urlata, credi-_ tacolo senza cadute di tono, Maria. Teresa Dal Medico e
·di Erode''. di Lucilla Lupaioli, ·mediterraneità eroica e cru- bili, all'inizio, nella loro spo_n- . non.un. pmr minimo vuoto di- Re:µato· ·Greco, la Mostra
regia di. Furio Andreotti, - dele, dove gli interpreti (da tanea verve ironica, un po' scena nonostante gli int�rpre-: sull'Antiça , Tecnologia
ambientato nei bagni pubblici. ricordare la credibilità scenica meno autentici alla fine, ti abbiano _mantenuto· un- Tradizionale Cinese "Art of
di uno stabilùp.entò baln_.eare, di Nunzii} Schiano e di Maria quando il gioco si tramuta in ritmo incalzante, accattivante; .. heaven: ancient · chinese. tra: 
di notte) luogo di incontro _di- Capasso), un po' manieristi- tragediai in realtà, pur nella -è stato decisamente proprio - dit:i:onal techn-ol9gy"� al·

· gay e. marchette, e "L'ultima camente, sono sempre stati · coinpostezza formale, per. questo' ritmo travolgente a _palazzo delle Arti; e il concer- •
stagione iri seri� A" che.ha . comunque partecipi energica- certi versi é ·apparso tome un- farla da padrone in q�esta· to finale.di Marlene Kun�z, Yo·:
fotçigiafato due st_ar del calcio mente e hanno tessuto sulla saggio teatrale di fine corso. "tempestosa" r.egia -di :Yo Mundi e Ustmamò,·nuovi · 
tra successo e declino -e ricca espressività fatta di Divertente e coinvolgente, .. Clauçlio·Insegno. · protagonisti della,mi1sjca gio-
ain�ientat0 negli spogliatoi cadenze e di - · , , . · ' _ _R aff i ri. a t o -_ vanile in Italia, 'rock e alterna-' ' 
(dç;cce, nu,di, anche qui_ i:_l urnori di�lettà.l�; Mentre i grandifiestival rischiano s p e t�-a c o l ò  tiva, hanno concluso_ la g�àn-

' tema _ delI' omgsessuahta a questo e segm- . - - · · " S h i r.-1 e y de kermesse del Tod1.Festrv:al 
- latente). Dopo la p�esentazio- to "S� Razz�" �- di-fare il verso a se stessi. dà Todi Val_entine !'·: '96: Pubblic� numeroso e par-
ne d�llo spettacolo maugurale Raggi, regia di · - · .. - regia _di tecipe, soddisfatto e plaud�n-
"I Misera�ili"�dì _Yictor. Hu�o, Rita . Tam�uri,. inizia· una ricerca che gu_a.rda · A 1 b e ·r t _o, ,te. Una d�ci�a èdizion� deci-
per la regia di Riccardo Rerm Prem10 .Flaiano · - M a r  e h  e t ti ( samente nusc1ta. 
e l'interpretazione di Philippe 1996J che ha· Soprattutto al presente testo premio Enzo Cordasco 

=� 



B. Zenoni, l,a memoria come cento, quando �enn�r·Ò 'rìatt1-. Ermanno GambJni descrive
arma. ·scritti sul periodo clailde- . vati i cavi curiani. Si ttatta di l'evolversi di questo tipo di' 
stirzÒ e sulla Resistenza, a cura un e_semp10 di ·con;te una}onte . pesca e, a partire da esso, l'in� 
di R. Cqvino, ,Editoriale giuridica-possa essere u'.tiliz- tera attività dei pe�catori- tra 

. Umbr� - Istitl!to per la storiéi. zata per i.ma conoscenza non Medioevò ed età Moderna.
dell"l,Jmbria· contemporanea, episodica e congh.inturale del Cercando anche di rintraccia-
Foligno 1996 territorio.·-La' cartella éontiene re come in alt.ri laghi itali;uii 

. . . .. .. . . ' anshe le riproduzioni_ di due si diffondano tecniche simìla-
11-'volm;ne contiene gli scritti carte d'epoca. · ri. Ne viene fuori un esempla� . 
.di Bruno Zenoni, dirigente, . re volume sulla cultura mate�· 
comùnista ed aritifasèista ter- · E.Gambini-:_E.Pasquali, I Tori. riale del lago, a.cui aggiungo

- na'no, s·ulla. vicenda di. :un 
gruppo militanti operai di 
Terni e delia Valnerina terna�· 
na nella clandestinìtà e 

La gran pesca del Medioevo al_ no interesse le tavole di Elio 
lago Trasim_eno, · Edizioni Pasquali sulle varie fasi della 
Guerra, Perugia 1996. pesca. 

durante 1� lotta di Lib�raz!o> I "torì" rappresehtano una 
n�.11 libro 1a storia di un col-, tecnica df pesca in  acque 
lettivo, si trasfqrma progressi- basse attraverso l'immersione 
vain,ente in ràcconto di tina di fascine o mucchi di legna
vicenda èorale, evidenziançio me, in cui'il pesce si-ripara nel. 
1 legami che urµscono gl_i Òpe� corsù dell'estate. ?i tratta di 
rai'c9munisti alle C01;Ìlùrutà di w;ta tecnica. diffusasi a partire 
or�gine, dando luce ad un tes- dall'anno' 1000 nel lago 
suto sociale in cui Yorigine -. Trasì.meno e scomparsa nel · 

. contadina,_ �a coritl?attezza_ .corso del XVII secolo a causa. 
della coìminìtà qi villaggio, si 
intersecano con la vita di fab
brica. Ma· gli scritti di Zenoni 
sonò · an_che la tenace volontà 
di salvaguardare la memoria 
.di -eventi fuori .del normale, 
nella convinzione che il ricor-. 
do � un'arma politica, uno 
strumento di conquista dell'e-
gemonia., · 

- dell'eccezionale innalzamento 
del livello del lago. 

W.Mazzilli, Il iago Velino, la·· 
ca�cata e le_ b0nifiche· cinqueceri.-
t esche.· Saggio e stainpe,
Tipogr�fia Celori, Tern� 1996. 

L'.e.\egante cartg11a, raccqglie 
UJils\ introduzione e la parte .· 

· iniziàle di .una relazione di un 
anonimo corrispondente' del 
signor Ludqv1si. di ,Roma, che 
Mazzilli individua in Dionisio 
C���lli jun.ior.'.La relazione 
dqwt_a 1729 v_enne reçlatta pe� 

Alvaro Valsenti, Erimo barda- · 
scitti, ·Edizioni Galileo, Terni 
1996. ,· 

Attraverso un. attento lavoro 
di. séavp nei propri ricordi,

_Alvaro Valsenti tracçia uno
straordinario affresco di storia 
sociale di Terni: la vita quoti
diàna nel borgo popolare dì 
Sant' �gnese dagli inizi �egli 
anni Venti. sino alla fine della 

Revie� of bàoks 

seconda guerra mondiale. Ne. 
. scaturisce, tra l'altro, una pre
cisa descrizione .del modo in 
cui la generazione che si era 
opposta alla violenza squa
dristica fascistà riuscì a con-

. servar,e la memorìa della pro
pria tradizione di lotta ed a · 
tr.asmettai:la alla generazione 
successiva: in molti - "vecchi" 

. e giovani - si ritroveranno 
nella brigata Gramsci a com
battere l'ultimo colpo di coda 
del fascismo repubblicano. 
Veramente gradevqle è anche 
il· raccontò del modo in cui i 
bardaséitti di Sant'Agne�e uti
lizz,a v àno � gra.zie ad uria 
eccezionale gagliardia fisica -
le possibilità offerte da un 
singòlare "ambiente" per dar 
vité� a giochi sper.icolati od a 
gare sportive di notevole 
impegno: era anche questa 
una forma di resistenza e rea
zione alla durezza delle con
dizioni materiali·di vita in cui 
il fascismo costringeva le clas
si popolari. 
I l  libro è corredato da una 
�icca' appendice fotografica e 

. documentaria. Si tratta, dun
que, di un vero.'libro da pos
sedere. 

· ist!p,ire µna · controversia
patrimoniale tra la famiglia
Castelli e il Monte di Pietà di 
Terni., La pàr.te che viene pub�
blicata delinea l'estensione e 
il pehmètro .d:e-1 Lago di
Pj,ediluco prima del prosciu
gamento "del�a piana .. di
Marmore nèl tar9-o Cinque-

_ Certa,nente vit!ni prima tu. Perché .anche--s�_ti chipman��nsumatore, 
. lei maggior parte del tempo la passi fuori da l supermercato, 

lontano dai negç,z_i e l�_ntanissi.mo dol comprgre di tutto e·di piu.lnlatti I.a Coop si occupa anche d�ll'ed.ucoziohe, della 

cultura, della solidarietà, dell'o_1J1biente, troslormondo i suoi utili i n  ricchezza di tutti e non i n  profitti di po�hi. 

Per questo, anche l'ONU ha ricono·sciuto l'importanza ·fondamentale delit, cooperaziqne nello sviluppo di tutta la .. società.' anche 

axp 
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